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S T R A D E L L A , 6 . ^ ^ Depretia co­
minciò ad invitare gU elettori di 
Stradella a dare ìl. benvenuto agli 
ospiti che hanno voluto onorare quo-
«ta lesta elettorale. 

Difese. il Ministero specialmpute 
ààXXtì contradditorie accuso di voJer 
tutto e'troppo rinnovare., . 
!^|)Ì8se non avere il gabinétto idee 
di riforma di governo. 

Confermòl^essfìre àî o fermo propo­
sito dì procurare 'la'siricorità delle 
elezioni, fondaìneiito (Itìll'a éfflcacia 
e della autorità degli ordini rappre­
sentativi. 

Condannò la teoria che il governo 
sia un partito. 

La'Monarchia, disse, non sólo ci: 
ha dato l 'unità, ma. ci ha resa poa-̂  
aihile la vera libertà di discutere, di' 
Sperimentare, di tentare nuove vie^ 
e nuove combinazioni, creando l'a-; 
rena'delle lotte legali,' sopra le quali 
sia invibkta èà inviolabile la fedeltà^ 
alle istituzioni fondamentali del Re-^ 

•^ . h>. L I ^ •• . V - ^ - V r ^ I 

gno, fi la concordia di affetto pel Rsi 
quel Re, che precorrendo desideri e 
domandi», volle si studiasse ìl modo 
di far concorrere più completamente! 
il popolo nella formazione delle leggi 
tutrìci della eguaglianza comune e 
delle pubbliche libertà. ; 

'̂A questo punto Bepretis propone 
un brìndisi al Re, che fu aocoltp 
dall'Asaemblea con vivissime accla4 

t ) 
ì I 

. P a g a t o questo tributo di.pssequio 
al.p'e., rpratoro;entrò nel yivo delle 
questioni: espose come e perchè.il 

Governo sia; stato costretto, onde im­
pedirà indebite ingei'elìze dei • pùb­
blici ufficiali nelle elezioni, di tra-
slocarno alcuni che e^ansi latti clienti 
ed agenti elettorali^ delle precedenti 
amministrazioni; entrò in considera-
KÌoni dì sómigìianaa dì programma 
fra il riuovo Ministero ed il Mini-, 
stero precedente. , \ ... 

Disse ch'egli erodeva di aver dì-
ritto, e dovere di prendere ìl bone 
ed il meglio anche da* suoi avVer^-
feàri politibiì che'fui'ono sempre av-
vezzi ad appropriarsi le idee /della; 
sinistra. •] Ì^^I ' . . 
.•jPisse che i progra^mmì si distin-j 
guono, p&v l'ordine, per 1'imf)or-.-
tanza data alle q.uastioni, per |6 spi--
rito Con cui sì icerca di risolverle, 
per la volontà con cui si conduce, 
si rallenta 0 si affretta la macchina 
governativa, I 

Il programma della rivoluzione il̂ à-: 
liana, l'unità è }k libertà, fu. rag­
giunto, ma della libertà abbiamo sol-: 
tanto il germe, non la piena at­
tuazione/ 

Abbiamo, àncora "là é^rvìtt ; delia 
finanza e quella delle complicazioni 
ê confusioni amministrative. '̂  v ; 
n L ^ r £ • - • + ' . 

-Par lò lungamente delle finanze. 
Disse òhe il bilànoìò dèi 1877 si 

presenterà migliop^to. 
Confermò. ì, propositi manifestati 

.nel ?ùo primo discorso a Stiadella, 
e nel programma ministeriale spie­
gato al Parlamento. 

Espose ì lavori doUe Commissioni 
governative, che, specialmente quanto 
alle imposte, prepararono materia di 
titili e conclusive risoluzioni.. ' ; ' 

Annunziò i temi d^He future discus­
sioni parlamentari : la "reVisipne à^ll^ 
'iiilposta'del macinato, della riccHezza 

T 
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mobil<>, della rìccheazai fo?diar^; la 
riforma della legga,iC03f«unale e'̂ prd^ 
vinoiale, e della atnminìfitl^azìone cen.-
trale: la reintegrazione della/piasse 
dei pubblici ufiìciai, e la Qeiermina-
zione della giudìcabilità dei loro ^tti: 
il primo: libro :deltìodiCQ^ penale; ili 
codice di commercio: I0 gtt&rentigìòl 
dell'ordine giudiziario-: inflnel^trat-• 
tati di commercio, la concessione del-; 
résercizio' delle ferrovie, e ia còstru 
zìòne^dolleuuove-linee. Sono questi 
gli argpment^i I più urgenti che_ ver-^ 
ranno proposti nella prossima cam­
pagna elettorale, v" iĴ M>; U'̂ M -̂, • 

Sulla riforma eìetforkie, sulle opórej 
pie: sulla 'questione eccleaiastica: suì^j 
educazJ9p^.póp<jlK.re,É,0epr6tìs eapose^ 
le idee del ministero: Tadeeione del-

L I -̂  I E 

l'cratore per rallargamerito del voto 
elettorale fa esplìcita e piena: spie­
gò cos^ egli intenda per libertà della 
Chiesa, SI djchiar^ per V istruzione; 
popQJfire obbligatoria e gratuito, ' 

, Sulla politica estera disse podi^ 
parole, e rinnovò lo dichiarazioni 

r ^ 

fatte in Parlamento'il 28 marzo;-^^ 
Qtìetìti sorid i y t ìnU;p jHPip^ra i 

discorso. ,p)ì&^ riscoBse unaoiafti ^ ap­
plausi. ,̂, a^L.:i'i :• :̂  -r .,h.-, •/. > . ' r I 

Il discorso durò circa due ore» e 
fu ascoltato con riverènte àtteuziono, 
V il PrèsidèmódelConsigteó^ 
ro, precisp, affettupsjo^ e concìlìanié; 

I lTJ8i*ri?ònl (ìia*VÌ«t tsnti) ufficiali che^MviilG in cunrtit pagina céntJK-̂  
; perla 1*̂  itrtbbHcàtìoDft, ctìnt̂ SpefiCBUCcesmvft. La nneasariicòm-

; pòita di %n tfìUftre, mno inlerpilhrfonì 0 spazi in caratlere testino. , 
[Articoli -̂ fimunìniti cente»imi 70 1* hnoa*, , 

'1 ^o^ li tfcn cMto ôcfli Articoli anonimi, é %ì respingono Ì0 lettere non 
^ ' affrancale ^ - . .^f-
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prossima settimana un armistizio e 
costringeranno^^ja Serbia .a4 ^acqet-
tarl(W'i 
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i,v Riccardo Ltindi eraj.rimasto .alcuni 
-anpi ancorn in Aniarica, è'la sua ami! 

clzia •p'tìr^thorrlas Wartnn non era va'-
unta meno giammai-Non si'fàcev^dellfi 
ÌU«sitJÌir8UÌ''difeUi che aveva rauumanó, 

'̂ •'•riscontralo riel caràtterti dell'americano, 
ma siccome RipoAr'dps brédevdlproprii) 

' 'alta ppteDzà Hegli ahaiti, non^jjubìiava 
che la moglie di Thomas sarebbe riti 

^ acifa un giorjio,.£fi rettderiq.miglioro- | 
,, jT?: .Ha spfl'enoiVopiìo-TT.ptìn^^va Rio 

, iieerrtOf.JLBndi — per* poter taigere (la 
jaì quella dQlee?Mi''che!<nei (felici del 

r,Jpjona?,'Jl m dovere. ^ . ; ^ ; ( 
È £(iccome Riccardo gllsi era profori-' 

-."damente..8fCv:zÌoriat(>,coBÌifusproprio ìî  ' bìle,,(Jella partenza,'(W-Ric«,;ardp. 

• ^ . • ^ 

Servirci della Ini^^e'i UiiK̂ ^̂^ 
dimeniic&to un i-oco di t^a.ro ameri 
cano per Ticordarsi di essere uomo. 
• Un giorno Hicoardo Laudi annuntì6 
all'omico che dna letura ricevuta dii 
fuo Cognato lo c^stringev^V a ripar*tirè 
per l'Italia. 

OJoardo All'eri gM scriveva che Er­
minia era^amrnalalaj ;o sébbehe non. vi 
fosso motivo di aliai marsì, ptìrb pregagli 
.̂ Riccardo a volersi recWe subito .,a:M^ 
laub, imperciocché la sua presenza sa­
rebbe siala pn gtdp, bure per Epflftiniaj-
, N-iluraiqieiHe jl conto.Aliieriaggiuii 
geva che nulla avi.va a temere dai go 
vètnó austri&co,' il quale aveva aecoòtìli-
siMìsoad liba'dimora temporarìadj f\u; 
cardo Lahdl in Slìltano aìlb ^copo. cJ,i 
poter al^bracciere [a sorella.; ;,. ., 1 

Sebbepe il pensiero di, riy^edere le 
.'̂ borrite assiso de! soìdati slranferi affi tc 
giase Riccardo, l'amore pBriSlrflrtittia fu 
ip̂  lui, tapfo forte, c|ia, si deciso, sgtii'al 
UOi a<i inibarcarsi per rEui'Ojja. TuDtb 

:p!Ù chBiXiamOTa- vagam'ehte che suo cc|-
giiaio gi4acefaa;--Ia iVerliò tul contp 
drilia mogiitì,'per non ràllris'larió l̂ o'ppb 
e':cli6-tnVeco ,̂ 1e,3,tà fosàè ' b r̂av ĵìâ 'me 
ammalala ed anche in pericola di viti). 

'^'TiVomàs Wartòn si mostrò inconsola 

COSTANTINOPOLI. , 1 —, Elliot 
•fu ricevuto dal Sultano.'Y' ' T" i 

'Là decisione della'Porta à':cono­
sciuta, ma; commiiclfcérà lajSua,.nota 
^11^,potenze soltanto fra alcuni giorni! 

Le disposizioiii della Porta aem* 
brano concilianti. .:̂  

Lo potenze domanderanno nell^ 

K:Qm?Sn9.alpa ch^ ,^i,^P6rava come 
.primo, effeiW dell'^ftllontanamonto di 
•Dòn earlófl, è dall'abbandono della• 
sua causa, non «t è mài pienamente; 
rista^ìUta nella penisola iberica. Ciò; 
,^pH cb.ei, partiti vi a,-vj9ya,n0ipc^p^ 
maggior,/radice ,dt quanto dapprima 
si suppònevBi Par oerl;o che in Na-: 
varifà ;e; libile >r'òVìticie baàcHé ;UÌ 

^ètóndénU''cónta tempre un numero; 
.jsonsidereyple di fautori, e oIia*%ciò5 

debWsiàlljrib^iire.qualche pericolosa^ 
dimostrazióne in suo favore. 

Un dispaccio da* Madrid annunzia; 
ohe^i pellegrini Andalusi, giùnti a 
Baiòna, durante ^o scambio dei t?ém| 
P^r yalladoiid, ftcciamarono apà IVIa-' 
donna, al Papa, alìaRéligione e a 
Don Carlos. Quest'ultimo grido fu' 
causa di protesto da parte dl^viag-' 
gìatori. provenienti da Madrid, *e i sì; 
udirono terrìbili minacele. Altri.pe!--
legnai delle Asturie vanno a Roma 
pàssatìdo per la Francia: è insomma 
un^. r^'prudescenza -di fanatismo oat-
tolicQi cbftjHQiViayràìli forzaci ar-i 
restare il ;cammino dóH'eguaglianza 
'̂é della libertà"religiosa, ma che può 
turbare profondaraento;!», tranquÙ-; 
1 ita .delle popoUzionì e'impensierire 

I V 
:^ff?aPi3?^EiKpt^!i^it. 

r : i 
r̂  

> ^ ^ h 

4 -f 

"f^"f^' ~~-'' - •^. ^ I^T-^TST^TT^ ^•-- T - U ^ 

j,i/-Oonfuse^e;i:^ontradditorie sono le 
ì notìzie sugli affari orientali. Gene-i 
ralm^nté^^Il-pubblico; non fu.m'aì 

j é ^ ^^r.^^H^'^M W ^ avvemmefttj 
,;poritic|,, ppmo da q;uando 1» Ubertà 

dì stampa illimitata permette di par­
larne al primo; yenutpv Certo nmnxk* 
Horme;ift,d,i n^i vorrebbe pbc; questa 
lìbertà|soffrisso indebiti freni, ma è 
fuori di ogni (dubbio che di politica 
^é ne àafeva,di più/quando so kìé 
parlava meno. Sì direbbe cha là ;dì-
plomaisia favorisca la^jon^usionedelle 
notizie^por meglio nascondere il vero. 

Chi sa, infatti, malgrado il lavoro 
del telSgrafoi^ e ' V inchiostro consu­
mato dai giornali, a qual punto si 
trovJnd 16 trattative per la conolu t 
sione deir armistizio, o della aosnon-
tflìoBè. d'armi? Chi sa dire quanto 
camminp:.siasi fatto per raccordo^ 
della potenze circa l'eventuale occu­
pazione delle Provincie insorte da, 
parte dell'Austria e della Russia? 

Tutti ne parlano, ma nessuno può 
garantire sulla, sicurezza di qua|che. 

.dato^. .. ( ;,:] :. ] 
Forse r Europa si sveglierà un; 

ber mattino ad eventi compiuti. ; 
, 1 Un,dispaccio da Costantinopoli an­
nunzia che KUiot, ^ambasciatore j)i-
glese fu ricGvuto dal Sultano, a flm 
la deciaione daUa Porta, quantunque 
conosciuta, non si comunicherà^alle 
potenze cìio fra aldtiiii giorni-; J;l di-; 
Spaccio aggiungftì ,che le dÌ8posizÌoni| 
delia Porta sono concilianti; e se lo 
sono perche si tarda a comunicarler 

Si dica pura, che Tiella corrente 
settimana le potenze domanderahnq 
uii armistizio, e che costringeranno 
la Serbia ad accettarlo,Ma.non, era 
anche la Parta che non lo voleva? 

' ' ' ' " ^ ^ " ' 

E nel far violenta alla Serbia si 
unirà a,n*'he la Russia, ohe finora 1^ 
incoraggiò'alla resistenza? '̂^̂  • ; 

'̂  Ecco quesiti che noi siamo ìlSsai 
'̂ curfòSi di tWdér prèsto ricòlti; 

Mm GENERALI 
' ' • • < 
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Ecco il' testo del decreto pubbli", 
catpil glppo 8 corr; mìkVazzaìià 
Unciale del Regno, circa ìH gcio-
gUratìfitp^deim Oaraefàdèi Deputati, 
ó le eloKioni generali: ' 

yÌTTOato EMAi^foÉLE 
per grasia di Jto o vohnià della A-azmie 

• Visto l'artìcolo ' 9 ideilo Statuto 
fondamentale. del Regno. 

Vista là legge per le elei^ionr po­
lìtiche del 17 dicembre ISÒO, n. 4513; 
. Su^la proposta del Nostro ràmfsfr^o 

^segretario di Stato par gli affari del­
l' itìtel^no;' • , , . 
, Sentito il consiglio dei a^injlstri;' 

Abbiamo decretato e decreÉlamo : 
Art. 1. La Camera dei deputati è 

sciolta. ' ' ' 
Art. 2. X collegi eiettofalì iono 

convocati pel giorno cinque del pros-
siino mes^ di hovembra aji effetto di 

•elegg;òre ^ciascuno un deputato.' ' 
Art. 3. Ove occorra unà|s6cbnda 

votazione, essa avrA luogo Jl dodici 
dello stesso masé. 

Art.,;'4,. il. Senato del Regno e i a 
Camera dei deputati Sono ccnvoc&ti 
Pfî  j l 'g 'òrno venti del detto mese 
di' ttoVèrtifaré. ' 

^.' ^ 

.^Ordiniamo che il pre^nt^ decreto 
j iunitp.del gigillo 'delta 'Staio, Ma 
inserto nella raccolta ufficiale , inaile 
leggi e dei decreti del Regno ii'ìta-
^',^.f'Jf?,%*:4,9Mun^Vie spetti di 
oss6,l'va,rlo'/^:Mì;fàrì(3,ptfs;e™^ , 
i Dato a.Torinp, li, # ottobre mk 

VITTORIO. : E M ^ U E L E t 
G., NicoTEHa. 

^ r ^ I • ' " 

Programma USimskriàle 
+ J ^M t 

consolabile quando su£l< moglie venne, 

i 'Non era solomenióMa'pei'dUii di u|if 
affello; era anche la speranza di ved^r^ 

^^:'un'gìitrno Thomas Wariori reso più 
''uraariò dàlia dolcézza •délla'-ppóaacl^e 

Riccardo, Labdì rimpian^p, amaramonie 
ellorcbò conobbe la sventura,. ; , ; ; 

jÈ.vero.che rimaneva la*fanqiuìla .̂ya ' 
iiDiiìka.ehiccareio ammirando, accaiCpi 
zando quelPàugioleito, si pers^uadeva 
che almeno per questa, Thom*8'Wartoti 
avrebbe un 'giorno aperto |il cuòre ia-

' sémimehti =ptì miti/che • }r\Mé - mr 
ì 

.Nuli? tralasciò P9r smuoverlOidalpp 
propesilo, ma luuo fu inutile.:, 

Eppoiii il emotivo di, quesKi' deoisionie 
era cosi sacro,'ehé anche Thomas Waî  
lon dovotle rassegnarsi U dire' addio 
airàwiitib,^^ntóf^tJ(M"*V • ; \ •"''••-•\ 

Olire'al desiderio vivissima j'cl( atj 
bracciarq 'sua sorella, dòbbiurno ponsure 
cqe ,anc^9 Ips gioiì^/dl rivedere un'oltna 
donna, la couiésaa Matilde Leryì$^j;-i* 
non avesse puuto, spingerò Ricffiarap 
Landi ad ebbondonore preci pi tosa mentre 
r America 1'.. '" , ' 
' E percbfi ho ?.;.•'fórsecliè irbuóre'no 

ha le sue • legasi e sì- potrebbe fargli 
colpa di un affetto? l 

Riccardo Làndi'VmaVà sejiia speran* 
za, essendoché la fanc'atììi''de'^àuòi Btf 
gni, delle sue aspirazioni, era sposi cÙ 
un altro uomo : di più egliera ben de 
oisò, e su (lùesto puntò si seniivà sicuro, 
non (emevà cho nD'istanlo di debolezzi 
potesse vince-lo, aoggiogarb, a, SOIIJ 
caro aempra,noli animo il suo amore: 
ma np.n dovevo per (juesto pensare, p 
con' èìoia infinitai che avrebbe riveduto 

..̂ piei che era slato il s.up pnìco affettò 
'e;cb.9,j;ave.va forse salvatpKpncUQ;Pft)lji 
memori;', dalla porruzione e ]d^. ijuelle 
fpllié che ?p;ìp tanta parta della yitiidt 

Ma se giungendo a Milano Ì0; a ti on­
dava iinafjgpjQS8lft!(l5pe/ppfchò.Erminii 
gu9. SRr.̂ llfi«iRr,asì. complelamonta -ristâ -
biuta, qua! dolore' non' dovette provare 
il poVero'Rìcdardo apprtìridendoJa-no 
tizia oliò Ia:'conltissa Matido Lerviam 
era indft^ ?.l; '̂ ^^^"^ ;.-^:w:..d.|..... ; 

Odoardp'^lrt«eWtàafaafò%iite ' 
hunziargliolp dello sue lettere^ Dprghèi, 
conoacòiidò' ìréegreio dot suo' cuór0'4-
non, ^ve,y^ yojuto dare ^'.i^v^ ^pognato 
la terribile no^^ia,;,,. ^,'r.ìti^-^i.| i^i \ 

Riccardo pianse,.^jquesta: volta^sàntì 
proprio che ad̂  unii tombi'pdteva: òOq 
sa orare:'amore e lagrime,^anza óolpa:; 
compreso che ormai egli' pure* avevo 
il diritt0:'dr-dìr6 a qiiollé'tanerì cifibhe 
provava nell* animo b.i II vincolo d(|l 
móndo tra spezzato, e Ià",natura riven­
dicava il W t ì f r t ó ' ^ ^ ' ^"""''^' '-'^^M 

Eppufe ciò che urflisse maggìormpp 
Riccardo,' Fil^^apère cbè|' in onta ali! 
sua purezza, al sup/candore, Il mondo 
no à 9 ve va risparmiato^'éìla santa donm ,̂ 
gli strali della maldicenza. E il nomp 
che'-si erti 'mormorà^ era appunto 
quolio-di Riccardo Eaodi, '̂ '*® ' 

trovò degli "obaicr zelanti i quàìilji 

'i. .ili "oTTITiTùr ii-r i I • ^ 

1 r ^ L I 
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.Riferirono, come il conle; Lerviani,: la: 
sciand^s^tindare troppo oiecàmeniéacl 
un floapetto, amareggiasse la vita della 

;boniessà Mati!rle|fe,ichi sV, pènsiv-VRfcl 
- cardo» quante lagrimé'avrà sparso qu'>'̂ 14 

'• Pass^Vndò^fìpìdamonte dol doiòrò olio 
'sdegno, Riccardo avrebbe vpb^to-.^i'f 
scontare a caro pnzio i'ipr^lioi.là di 

JU ĵlilde y.iCpIuich'Jle.era stato marito. 
ma ,ii;̂ COtìte,Altwr.i,gli face comprendere 

,,?̂ ho qu îlsiasi alto, anche una parola', 
sarebb ro'statluria^'pi'Ofdnnztóhe per là 
memoria di •Matilde, e-àUpra Riécii^ao 
s i c a t ó iK-siJ* --'^'^^ ' ^ ' f ";.'"'„" : 

Volle veder» !l figlio della ' cantéssii 
Lerviani, e gli parve cha'sarebbe slaip 
un ben; iiob le.^Qmjggio.resp ajla povcr^ 
CBtinìa, vegliare sul suo Giorgio, esserne 
la Provvidenza mrslérioga, ' - ' . , i 

Por iropno siupiamo qual fosse la 
'cónpOtìa.de} conio Giorgio' Lerviani, ̂  
pon^è.Ja^dipp; cpo)^ IlJppa)r4o-/L^ndi si 
raUr|§^a3sp per; i trasc.î rpi del giovane, 
oh' egli odiava, in segreto, poiché non 

.aveva voluto g'ammàiìeBsergli 'pM^r^ 
tato a'fiho d'impedirò che il suo homp 
'tì'qUelYo d"él conte tèHiiili'ì i)ò(e^3orb 
essere ripelati insieme i)éite converga 
zìoni dògli oziosi e' maldi9pnt|. " 1 

AllOTCìft l(!còàrdò''TOé't'te abbindd 
narp JHllario, tìtàò'Ja .sua'tèsidenza k 

,'VA^e^ló'yi'Ó'doardo AUér ^riceveva 
4 .̂49.t!zifi cqe gjl toano tanto a cuore 
fiiilv^nf'' df >^lpA''..e'ben spesso gii 

;,8ppadeva uoobe:dl incontrarlo.nella CEJ 
ìpitiiilftidel;reg&oSabaddo oiirii^varìef^i ' 
, Ira Cina 3lil!infuorî deÌ dominil austriiicj, 
dove Riccardo affreltavaai a seguirlo 

'ijĵ '̂̂ preQini'ztoaet" ^ :h-i;.u,,\ ^ • 
E vegliava sopra di |]i|i coQ^ffòttp, 

' con 'ten^irezzé,' teerchè gì!'pareva k$mprO' 
^'intr^vv^aérisèl tolto di'Gìorgld;ed' 
era proprio coaìi qualche somìglìaiitìi" 

iÓPlla'̂ ^ovòra; Matilde ;gli:p&rèvacho^ 
buona madre bcnedicondo dal cielo il 
'suo figliuolo, dovesse volgere uno sguar-
do anche a lui-

.^'Giorgio Lervianij se fogse stjitq un 
più fine osservatore, avrebbe anth^ 
.potuto,;, accorgersi dei ^sentimenti idi 
qufjll' uqnio ch/̂ . aveva tanto volte iiu| 
contrato sui suoi p ŝsl̂  e tŝ nto più che 
non Ignorava intieramente che'stìà tìiBi 
dr.ej prima di divenire la contess: Leij 
viani, era stata cliiosla in isposa da 
Riccardo Lì^n'li;:' ,;^4,.-=y' ' 
^Kora'a^ohe aveva sorpreso jn: porte 

ilisegreto delle lagrima di MitiMé é 
dell' irà dì ado pndre; maJ tulio immersi) 
nelle suo dìasipoziunìp Giorglio non and̂ i-
va-tanto in là col̂ ^ î̂ sfionamento.' '̂ '̂  

Gi^lin^WEi quale abisso Ip trasò 

;i Non crediamo conveniente concre­
tare un giydizio definitivo :d6l\4i^ 
scorso pronunziato ieri dalVon- Da-
preti&.a ,Stradell?i cpU; tanica acorta 

U i ! | i 
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'passero le sUflJoUìe, e vedera^no^j^p^?, 
giunio a queii'osIremo, Giorgio'Lervmni* 
rSi, irpvasso dinani» a Riccardp L̂anĉ i e 
pc{,l%§p,.jp,urar§j,.nieraà:3ua, allVmorte 
ed al disonore. , : 

:-U::)vù^.ì .-CAPITOLO nt --^: -^^ i 
f U Codice viéro • dell'AlaHma' \ 

"Thòinós Warton'ri^dzossi rapidàìrienló. 
••'Era'pàr!i?o''oc>me marmo di'tomba 
'̂ f?)̂ ^yà.̂ !î :o^ î̂ wóip t̂i,(ir,,apn^^^ 
Portò; la mano alla,cintura,^pp tr?,?se 
una pistola e avrebbe certimente speZ' 
zato il craoip dello schiavo ribelle, sfl[ 
colei phe poco prima gli aveva salvata 
la vita, ben fosse caduta al suoi piedi 
volgendogii;vV.Oit>.sguardo su ppljphpvole,' 
:,:.--! .È imÌofr«tqllpI:.. t^, disse Saida. 
con voce appena intelligibile, ma con 

.ac<!antoi# profonda preghiera.( • - '., 
si-^ B'bnP'scbiavo/chò ha òsiitd .̂lfi-

• vare là miirió sul ' pa'drbnèj —,,tudnò' 
Tbotoas^ri'ón, tenendo sempre rÌvPlt|a 
vg?éq*Yambp';!ìi'canna della pistpk i 
''-yi Òììl pèl-fibn'aUi;..-mormora'SaTÌiè.. 

•\É. iìRfì :p^pâ raj|(, , t f Mia \tmm^^^ 
arieggiava un dolure tanto vero e str^ 

zioote, ohe anchn'Voii:i ka, sebbene ;in 
preda:aìprpfonda emcffliojriei-,s-yolsera! 
padre, eschimando egsa puro: • ; ' 

Ui ̂  Perdonaiel '; '''•' - !̂- '̂ •••1 ^ 
i ?Ma non erayi pî i bisognò di intercès' 
9 oné̂  imperciocché scorgendo Vaninka . 

'1 ' s^^dihanzj, uno strano cangiamento 
;erasi prodotto nel vp^p e np! cuoré^di 
t(ioma9"Wanon.^ .',• '.;'',/j":?i \^j 

.;, Quell'uomo, quel padre aveva com­
preso che doveva almeno rispettare sua 

.• All'ira feroce che lo dominava, su­
bentrò di un tratto la rjgione. l e sue 
sembianze 01 ricomposero, e la; mano 
che'strìngeva =4l'arme teibutn, ricadila 
inerte pome per subitaneo pentiménto, 

Thonìiis Warton prosthtava in quel 
'ristante un curioso Spettacolo. • '-
,/,^^areva immerso' in;j|n"mi&leVió^pW-
pimento dell'anima.^ pareva immei-so 
colla memoria in un'eco lontana di gioia 

jpiisla a tjptMp:; infine ,p^3^dÌvenùio,un 

,; Apv'ho, Vaninka, >t̂ ; la,qj|ale pra fpt-
ttnnto ;àcea&., di'3eUaiM-;::gbardavafluo 
padre con interesso, con curiosità, e :c0' 
libsbondo qà tèmpra del'suo caràttere, 
cercava invano^ di'sìii^gEtre'à se mede*. 
sima il motivo di quali'istantaneo cam-
mamento; - , ^ , 

Era davypi:pi..urfa .fipena di ifintoVmi 
tereise da tentare il,penfl|yp,o I^ppuna 

. Sa'id?, T- sempre ^fìginooch^aj^m-
pre immobile,;^r- Mlava/a pochi passi 
dp\ signor Wiirlon, irquale figgeva gli 
ocflhi-oon ostinaKioneii -*>'i^i]am' èon 
pauh^^'—nel volto della povera achigiva, 
mentre •Van!tì̂ 8;:;'a.'̂ cdìì"'squÌ9iieiizsi di 
sentimento, — èia credpVa"dì' boterai 

e 
non fosse slatftj^gj^atp, iJAtUpa, pagina 
di sangue. 

: (Gotiiimiei) 
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dell'abbozzo-ielografica; elle V'Ap^w-
zia f^tefani ci ha spedito. 

DeirAgeiixia iiO|ì poasiaiTó; laèna.f-
c ì ; la sua relazione fu ai|bitótan|a 
diffusa, ma non la^^ttredianiQ suffl-
ditìiite per un «lìSGorsp, la, cui du 
rata fu nienteniqnp che di due ote. 

parò volendo' fermarci aì punti 
prinnipali tocca|„dal ttilegrafp, a in­
durne l'elffittOrChe produrrà ÌI di­
scorso sulVanitno dei partiti, nplprQ; 
vediamo ch'esso avrii il mento di 
non contontara aVcuno, e di scon­
tentare moltissimi. 

L'abuso, che sembra una caratte­
ristica dell'attuale gabinetto, di trar­
re in mflzzo nei progetti ministeriali 
la persona del Re, al è veriflcato 
anche quo ta volta in grande misura., 
fluando il ministro ha parlato dolla 
riforma oìettoratei di cui la Corona 
desiderò e suggerì spontaneamente' 
lo- studio. î . , - ,- ri 

DI questo desiderio, di questo sug-
cerìmaato il gabinetto non si ài-
tttìiò à tener coftto' còlla reverenza 
rba aYrebbe dovuto verso la.Corona, 
p J i à è / m M H ^ T - r i t ó t ì t e r i U e . ^ i 
studia, corno dica il ministro, le re-

ìat|iva, proposte vengono rimandate 
ad ttoLepo^a »̂ 3̂ Ì j°f^^?.;fe h • ' ' 

Sé "badiamo m^a,£ti a M ^ - l e ma-
W ì e chp il=ministr(^ ha indìcato^tìp-

* me quelle ch,Q. dev:qno darò'argtì': 

noi rie svrótóbpòr und.ftltlera legisla^ 
tura ' prìm'a che la rifórma elótlfitalè, 
desiderata dalilà '̂OóiiOiiS sostenga le 
f£Ufi,pvov(i,nella'Camera dei Deputati. 

Il ministro saótl 'k-necessità di 
S,rtgÌQfiare,il. gabìnotk) dol disordine 
portato nelle flmWiÌn]§ti:azÌo,ni,CQÌ mo­
vimenti d^l P^r^onale.^,,^., , , , ' , - . 

• La ^cusa fw .^iagra, inendtcata, ^m-
"felictì,''intìecorósa per,' un ministro 
del Regno-d*^ivli>i i 
•'boVbìaino aggiungere nostro mal-f 

;grado,«:ìl>inì^tptjdifseiCO^§.non, 
vértì i^ne t^isse poi di sconvenventi. • 

Kou è vero che solo alcuni dei 

soloJr«sio6'aiÌ.,Dal pr^mftaU^ultirnO: 
•'nessuno^dei Prefetti del liegno .tro,-; 
vasi 'pìi ialsuo posto d!..,prìma ;oltre| 

^ ^ ' sembra intanto di:^poter ccm* 
eludere che il discorso quanto fu 
prpMssflaJtrettaji^tttsbladito^^leg-
g ;4 -pm,^ pol^mic'a, che il p r | ^ a m -
mi :minite)rial(ì : fa piìi un Mfeicolo 
da. giorilale, che uh disco|sp da 
ministro.'' ^ -'^ 
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Colla data del 22 scorso la Gaz­
zella Ufficiale pubblica il seguonte 

«Veduta le ìst^ilztìael ctì*hune Bi 
Castaguaro ondo essere costituito se­
zione del collegio elettorale dì Le-
gTìiigo soparatamonto da quella prìn-
Cipala del collegio gtesao detto di 
Legnago, cui fu sino ad ora unito 
e noverandosi nel comune stesso più 
di 40 elettori inscritti, fu dtìcrtstato: 

« i l comuno di Castagnaro è se* 

T 
ni a, si <eM<# 
giorno a ^ ™ | 

— La JVtì'-ft'offl Zeihm^^ ritie 
che la Porti^^^o^lòmana abbia rispO-? 
sto negatìvapeate alla proposta i5ellà 
potenze» perchCi^i^on crede ^npll' ac-^ 
cordo dei gabinHtì ouropel," l i foglio 
di Bt ì r l iu9,^on8» che difftiti l'ac­
cordo ntf|5:«^̂ ^̂  trova elio T Au­
stria si trova in una situasione api­
nosa 0 la eccita a vincore Io esitanze 
ed a gettare la gruocjadoirappoggìo 
alla Turchia, per appoggiarci su!-
l'alleanza della Russia se non vuole 
eaporsi ai più serìì poricoli, 

RUSSIA, 3 . — Secondo uii an­
nunzio dei Messaggiere delllmpcro 
il grandioso processo contro Strou-
sberg a Mosca sarà ripreso il giorno 
14 del corrente mesa. /; 

INGHILTERRA. 2. — Il Times 

passare m a l c h ^ M ^ Regio^!c:ieél5 soi t (?mW,» aula^ 

<U fSb 

• IntBnteè?sflT»m*n$«'t5{rtnra0ntntff~^^ 
11 fatto che il cavaliere De Camììlìs, | ottomanq_^pre830 la Corte di Germa- 1 per* PirrÌRizione del terreni. 

;hi mesi a o ^ daU^j!pi°Wo 
e r a ^ ca^o diffiia,(,t^a "tl'pitt 

o r t a ^ 'li'V'sit'iiì^Belì jytiiÌEii>'̂ f'gM 
l ' i n t é ro , venga poi dòpo b r q j 

él^erimeil^ tramutato in p^ovìncml 
-̂ "' {F&nftaia) 

6 ^ - Leggiamo insila Vdse 
della venia : • .̂ ,̂, '..J--^^ 

« Mercoledì nrosflimo abarcnera ft 
Napoli un convoglio di pellegrini 
spagnuoli, pSrtìti da Barnollona. Gio­
vedì saranno^ a Roraa. StjnO:. circa 
seiconto, dì tutte lo condizioni. Altri 
sbarcheMnutJ^prossìraamonttj' '«fCivi * : 
tavecchia. Il rimanente del pellegri­
naggio verrà* per ' la :Yla dì Vétftiffli-' 
glia, Genova, ecc. - ;. 

« Possiamo nuBvamentò a^ourare 
che questo pellegrinaggio nazionale 
sarà costituito di Ufi cìnci^ueraìla per­
sane. » j^. ...,, ^ 

NAPOLI, 6. — I e r i la corazzata 
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•••Speo3atl'Mal"sérviz1o;::dì:.,?ollp,ca\ . 
;r lpos^,:m5nt^r^7^ràbil^%^^^^ 
tatttìre integerrimo, o pegUm^j po-i 
tevatio essere accora utilissimi alio 
•̂••••- • E! parliambUei 'Prefotti, par; 

e d'i ttìi^i" gli' altri impiegati 
•̂Stàtî '.; 

^tacere 

mero 483, e formerà una sezione dì-
stinta di detto còne'gió. * 
'Manovra lelfìttórali! • i ^̂ ' 
^ ̂  Coi gè^ài*ató le-s^^^ 

ioiforse il iiiiinsturo spara d'irapei 
irft reiezione del :^inghettL.. EJpf 

poi ci vengano i riparatori (?) a pro­
testare del lortf rispetto alla libertà 
delle" urne i?̂ ^ • ^ •^^•-^ ^^^-'V^ 
-'•'Dì questo'mutazioni nei" Collègi ^ 
del mezzogiorno se n*è fatto un di­
luvio; \ '-• ' "̂ ^ • • ' ' " 
:i—T Leggiamomeli' Italia Centrale' 

eli .Reggio-Erailìa del Gt. i,-,p 
. {l+*,pn. Mordini si trova a Barga: 

reduce dalla sud gita jn Is,YÌzzera ,e^, 
'è in floridisaime condizioni di salute, ' 
Egli poiV & quanto ci si assicura; édj 
onta che gli sia stata offèrta là'òtìtt; 
didatura in due importanti ^collegi 
^deila Tcscana, Jia ,già: manifestataf 
lH!\tenzÌQne.,di rira,aiier fedele a'suoi; 
elettori di Correggio. Era per Jui un 
obbligo di gratitudine è noi siamo ^ 
ben lieti che il bravo patriota abbia, 
dato una novella prova della suaj 
.squisita gentilezza d'animo, • 

— VOpinione accompagna la pulì 
blicaziono del decreto ufficiale'sullo. 
Sbiogliméhtò della Carutìra colle se-, 

''g}Xeltìtì^'hote\ alle quali 'pi^tìkrtierite ; 

'•'*'Ii ministero ha promesso nel suo! 
programma; del 28 imat^o sborso mtolljO; 

,^iiiime^j,nm.,s^i^^^ la Camera.pfì-j 

cause dì siffatta gravità, e non le 
trova nèllà^ difficÓM^ di ristabilire 

parla dQU|i.gravità della situazione 
parato dalla sezione principale del Venexia^ che era ancorata nel nostro al punto a cui sono arrivate le cose 
collegio elettorale di Lognago, nu- porto, ha ricevuto Vordino di aal- nf̂ glì altari d'Oriente. Investiga le 

pare immediatamente per raggìungerb 
la^'fequadfà-'a Taràntol ^ 

i r mihlatflfò di marina ha' dato 
ordine di armare V A/fondatoi^é]'-
- SALERNO, 5» —Leggesi nel Pie 

tìùlo * 

Il Vemio'pór la 'cattutf delialianda 

al rftirtìstro delle nuove„pomme,che 
•'faremo il campo del piii sfacciate^ 
favoritismóperdéputati def'cìòTore mi-
j^j^terjtvì.e ;iiaformino Bari e Cbieti, 

^..^WentreJlmioistro protesta deli 
r intenzione-del gabinetto di ^\itei 
Tape l a libertà delle èlfTzionì prossi-j 
me, il paese assiste col fatto all^ 

-;PÌii.scandalosa ingerenza governati^ 
-iVa, della quale da noi.non.cheresera * 
.pio,;neppur si à mai avuta IHdea^ 

•••- II'- disóorso accumula U'ii-hibnté dì 
progetti, sui quali getteranno un 
ironico sorriso tutti coloro che han} 
no^ meinori'a -deU' andamento delie 

' discussioni nella nostra Camera: tutti 
coloro ì quali ? pensano, che ci troj-
vuremo a dicembre senza aver ulf 

-tim^tiì-la veriflfia .dei potori,;, cbe 
sarà forse causa d'indecenti diatribe^ 

' ancbij lasciando stare U tempo che 
ci porterà via la costituzione del 
seggio pVesìdenziale senza, aver vo­
tato i bilanci, senza ' aver discusso 
quello leggi, le'quali non ammettono 

• dilazione. ' ' — • -

Il ministro fece' la più ampia pror 
Lfessione'dì fede sulla ;rÌforma elet­

torale, ma dì là da, venire. 
>ì Disse che egli credeva di aver, 
diritto, e-dovere di prenderesti bene 
ed il meglio-apt)he>^dai„8aoi avverr 

^?»ri,>p9l>tic/. ^ia se la/destra, avea 
'dèi W^,iid*l/™®BU9-, oo,me.;vai0^p 
i,portavoce, iiiimsteriali hanno .sem­
pre dettò eh'essa 'h '^ fatto tuttp, 

' • male'? 
SìciichiarÒ pepi ' istruzione gra-

' tuila obbligatoria. Bella teoria. ,Ma 
è il ritornello dì tutti i ministri'dap-

' poco; i'qualì^non rammentano,'' che 
(issiamo aenxa-maeatrì; che in molte 
orpfQi^inoiefslamo senzaistrade per far 

andar; ai'Scuola i fanciulli,rohe uiflnb: 

' Wrie penale per quelli che, hón;y(i-
giiono andarvi, o per quelli ch^ noti. 

•'•ve- Il mandano/E^pià di tutto: devia 
•'• sono!l'quattrini'?, ^ • , . 

Parlò dell'esercìzio' delle ferrovi^/ 
' deljà'cijstruzione di ferrovie secoiy 

' dar'iè, e di centoaltre cose» ma iVoh-
i \alfdi(^{ji che'/iM>iìiHe8pÒ3to,il progetto^ 
Q finanziario di cai si parlava, i' ! 

., ,iPe%tl??Hft ' ap̂ v%5iM foca.. b^liì^ariQ. 
', il ministro agli occhji degli elettori;:, 

lìiVintJiOjfĵ el, 1877'^ar^.miglio,rat9 
còrnei' 

e 
. è ! 

dopo avere 
jBcreditatO-il presente Corpo elettov 
rale, ora ricorra ad esso p^r la fqr-Ì 
mazione della nuova assemblea le-
gis]ativa.,> , ,. . . 1 
' a è obbligo nostro di attendere gli 

'attii poiché da questi soltanto ci sarà 
(lato rfi farci un criterio della poli-; 
tica ministeriale,, non • d£Ul§..parolai 
alle quali quelli bramiamo che cor-
rispor^d^np,,jgaa pot̂ ^bjliei;?^ i?Pii.fifir-T 
rispondere. L' aUeg^jiamento preso, 
dal ministero verso gì' impiegati d̂  
tutti gli OT l̂ini e di tutte le cate-i 
gorie p' iìiìpoae d'andar molto cauti 
n^l,prestar fede alle parole e-, gi^^ 
stifica la nostra prudente riservai 
Inoltre lo condizioni intime del mit 
nisterp e iì passata ,polij;ìco d'unai 
partonotevole de' suoi alleati destano 
^ÌL^timore eh' es^ò non sia lib'erb^^HÌ 
far quel che crede il bene dello Stato, 
dovendo cedere â  pressioni, a cui ha 
;mostrato di non poter resistere, senza 
gìe.tì̂ er^ a repebt=iglio la propriayita>» 

Parlando della parte c h e i n q u e -
sta solenne circostanza spetta ai mo­
derati, VOjwtione dice; " '•''>• 

«Eglino debbdtjò badkre ài pria: 
cipii ohe furono ognora la loro stella 
polare ed alla probità che è l'usbergo 
più. aÌGuro^4a\p^y,titi politici,. Un sof­
fio d'impopolarità può; far, ipitìgape, 

iotto la CUI bandiera non,^c',,è uomp 
colto,intelligente e leale cW non ter 
putì ad onoî e di militare, se si mani-
tiene, come ai manterrà, fedele all^ 
nobili sue tradizioni e studiérà le 
condizioni del popolo e i suoi nuovi 
bisogni e saprà mòdillcartì Ìl suo prò 
gmmmauaùSeffQJi^ft. diVAil-Qstl e d 
q^ufìlle, chiamando a sè^^volonterosa 

Francolino, promesso dal prefetto 
<5^BiWardirièdn^ nptifltò?)rf#^éf 26 ^ 
agosto datatìà^^ilft' Salerno, ascende 
alla egrègia i'sbEóìM di> 36,148 lire 
di3trib^itJJj spppa ol^tpjjBdiy^àii^. y^u^: 

Alla stregua della prefettura,di 
Salerno, Francolino vale,lL650 lire; 
tî ò̂  à^^M^nVt^^èi'mo Ul^iaj l ia^i ' 
a 4,31S lire ciascuno; altri tre-a-
lire 3,600 cirsouno,^ oaaondo quali*; 
iìCBÌ\.^p^^ù^uom briganti ; V ultimo 
finalmente costa solamente 1,063 ìire^ 
senza centesimi, . . . 
•• '?AÌlEÉ^id:k'^'h^ Gazzetta di 

^^Pd^e^M *^"aHè^*:ff'Pfettò"2ìpi; 
ha proposto al miuìatero il corameii'j 

idatore rablo '^a^earji-isenatore'del! 
..pegno,. a:8Ìi>.4aGO, della .cltt̂ à di.Pa-^ 
jlermo iin sost^u^iioue delcommen-' 
datore Notarbartolo, d.imisaionario. 

- ^ W K Z A . 6 : r r - s S l y S Ì o a l Éa. 
'vénnatèv: •• '••-' -'"'' ' '- ' 
^ ' «Un altro fatto nella^toria de-i 
gli omicidi^ Su!(à mezzanofie d̂eV -̂3l 

[al j4 ,corrantei.xerto Domeqioali Dp-̂  
inenico, contadino di Gaeola Valsonio 

moglie e ai altri, contadini, tra cUV 
'c'erto Tagliaferri Francesco di Casteì 
M ^^mél : to>navariò dall' abitazióne' 
di iEisolai Liiigif ^ovtfJ^uttU' insiòma 
oran;03-pmasti sinoj^fti^^itìella ora a 

vansi alle loro abitazioni. ,.,,.̂ .; ,. | 
' Per via^il Tagliaferri él^ì^ delle 

'Ì)féteso\per un credito 'di^ L- 10, 
verso il Domenicali il qAlle^àie'̂ ÉK 
forse giusta ragione per negarglielo^ 
; È certo che il Tagliaferri'uà'tem-
,-(̂ 9.̂ ^utr,iya ,pdÌo l^nratfoori everso, iì 
Domenicali taoto,,,pLÌi qhe,.un,me3>3^ 
addietro con srava^ atteroo escori 
scambio di bastonate aveg. avuto 
tèrfciìnó^ Pfttìióltè del primo ^er 1̂  
sorella del Domenicali. 

Il preteàto del crédito fu per i 
Tagliaferri i! mezrò per mettere n^ 
effrttto il^premeditàto delitto/^ { 
; Estratta una, pistola di tasca, e 
,V;oUalÈiiìqqr̂ tro rM /Domanlftali, gliela 
,esiJb>deva al, pettp^^ îfe, jìnpflo che il 
proiettile penetratovi produceva anà 
ferita, gravissima,, e.pooh^ ore .dopo 
cagionavsL la mòirte del povero Do-
monicalK ! 

LMb'ìcida ^^tao^^àéVn^Ve'Vri'pas^r 
Simo soggetto, fu imputato di vario 
gfas5aziord;^'ea ifnÈKè' 'àrtìbioniìio; 

Appena commesso il delittoi'sfuggì 
alle rioejcche d^lla gin3tÌ2Ìa> tìdè all'­
opra ^/atitante. Si ìSper^.: ptsr(i oh 
non andrà molto lungi q|ie^ vengé 
arrestato. .. 

l'orftiaaè#ìandft1Kotòllerabiìtì nelle 
pr-pvincio. liJî ortQ, non ostante le.̂ a?' 
:tr9oiU.|QQmi^fi?,se.;Ìn 'Bulgaria, e 1^ 
dimostrata inettezza, del goveino 
ttìtHòV 5ualii,4aV Mh gr&ài 0 
tèn'ztf Ì3î  accingesse a i r opera di un 
assetto ili quèlIeproTinciei riescirebbe 
senza dubbio,«d in bravissimo tempo.: 
h f i n KCIÌO; dunque consiste il pvò-ì 

^m^kUéiuÌ9m}^^v l!^^tpf-py?)o ! 
dianp. Non certamente nelle circo-; 
àtahzé dcila Serbia» ò déllA Bosnia,3 
ò̂ della Kr2«govih^,'o'della Biilĝ ^̂ ^ 
ma neV' aètìtimentò^. unìversailè": óhe| 

.politiciinteressi di prima importanza; 
concernenti tutte Iq) ppjtpu^e ,,9^no ! 
involti in qualsiasi alterazione del, 
gòVdruo di queste infelici pVqvihóie, 
e che 1 esito in giuoco è realmente; 
più grande, dì maggior inottie'ntP'ji6r: 
la civiltA,,c.he non gli interessi lo-
jtfftli, .,j,̂ qu.̂ Ìv^ giustamente eccitanp 
tanta inttjnsità dì aiiapatia e d'en-
tusiasiùò In qu'ésto paese. 

^j^za illi^nrune di-iioudeno 
lB!dne dp.un da?!o suj^ven 

.fe.,tieg!ff^^c^rel0;i$ seuéihbre, che sop­
prime il mónte ' di pietà di Bouicino 
Sera (Brescia). 

Begio deè^eto^22 aeUembr^ffhe niĴ  
torizra la Banca di Livorno a ridurrtì 
li suo capitale. 
^ D 3(insiiKiom nel personale dipendoius 

dal minisiero d li'interno e nel perdo­
nale gìudÌ! '̂ar!6. ' 

RESOrMTO 
del Processo Boriàni svoltosi 

nelle mlionzo del 16 settombro 
e seguenti presso la nostra 
Coi;te di Assise- : ' 

{ConUnmziQm) 
Mangiarottì Quintilio fu Antonio 

d'àniiirSl ^natd a = domiciliato a Ve-' 
ne^ îa, avvocato,,,;,.. ^. .'.>-
, , .';Ceste- ConDacio.,11...Soriani, sono 
amico del Camerini dà 30 anni, mi 

Il Timei pubblica il dispaocio^ 
sét.ueì\t^ aa"B6rl]ho,^4':.- ' ; '̂̂  j 

«^Li-^RuÉsia procede à1;tìv&tòSrÌ^ 
•al suo armamento. L'ospitale e Uv 
;iCappelU^rU8i3a,ia{0v.ìfltaht'nopóHaven-; 
gonq ^mo^igliiit), e i lofo,mobiU.idiÌ 
v^aldre od altri articoli vengono spe 
'ditràd C)dessa/̂ ^̂ ^ "-';^ • ' . t 
; I glorhfiU ras^ f^pkrm dell' atti^ 
vita spiegata nelle fonderia dì: can-^ 

^nQ â̂ ìdtìl governQ.^^h^ ^.nD^^^ì^ It 
:r:t5ruLfì?4:_M>isseìU Ati uaK lettafa; 

neila qualg ricusa/di, assistere; ad un 
meeting di operai sî Ufi queatibne (l'o­
riento dice che là guerra di Òrinieas 
non avea lo scopo dì difendere la Tur-
cMa, raa di combatters i disegni della 
Russia a Co'stantinoppli,^-., ^ .; ,.7*? 

Russo,ll_ non vuole gli czar a-Co-
^^tKlitm(ÌpólÌ,' ràa vuole una Russia 
riformata; "" ' ^ ' ' ' 

^'-Questa nuova' attitudine dell' an­
tico itjhinistro libeMlé'ftìGo â  Londra 
molta impressione. 

^mm.miù GIJIBSI 
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mente i gioyanì4' ingegno4alla saJdf 
cónvlnzioi^i, che si ?en|;ano l'^piino 

progresso. « 
, 1 1 r • L h I . L 1 ^ 
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* •'•^tiito^nertìmb augìi,argomenti spe-
' ciali che saranno l'oggetto della prò-' 
'•• ieiite lotta elettorale. 

^ ROMA, 7.—^11 cavaliere da Ca-
;?ihiliia,i. capo dfeUà divisionali puK 
blica sicurozza al ministero dell'inj-
teriio,,ftt.,mgmipato ipotto-prefetto qi 

A^mm ém*^:- M.. suocejiGcà ii prei-. 
lettq_coinme;idatore Ros^i, chiamato 

L^_ divisione di pubblica aicuroi^za 
è .deàtinata a 4ÌY®'̂ ^*'''̂  P^ nudvpì 
anno direzione ^onerala, rìnlàrieadone 

%. ( ' ^ 

r v {héti), 

a capo io steaao conimeadatore Fiossi. Falk. ' 

FRANCIA. ^5. .— % . t e t i ^ ; i 3 . H 
Fì^anqaise à\s(^pvre,ndi6^àf\ì& ?(g^i d̂  
conferenza, mes^e in giro due giorni 
addietro, teme che una tal/eoùfat-
renza rlusci:5se' solo ad essere Un 
aggìbrriaménto dèlie difficoltà esil 
stenti.: ta.cosa più importante, pe) 
ifogltp {'gambettista^:i^arebba lâ >oetJf 
aazione dtdìe o^tili^à fra^ ì ;turobii è 
I ^yVi, Jaiqifalte ffliantiqms .^J^s&Uaj-, 

T— 6, ,-T7r,E arrivato a Parigi Fram 

esatte, dic^ il Temps, il lE^lpìst^r 
degli.^affavi5esteri i^yrebbe Vicevùtpj 
ieri àèra'utì'a^nota, comunicata dalf-, 
l'ambasciata', ingìeae,^ nota' ideiiticà 
par tutte le gratìaì'^bténzei'MrìvitS^ii-
dole a' fare tutti gir sforzi per giun­
gere alla oonclusibne>dÌ.«n armistìzio.' 
.GERMANIA, '4- - . ta. Post -r'^-
tiene probabile che il .prìa<ìipe ^ i -
smarck possa racarai per qualche, 
giorno.,i^ Berlino, , , .;f [; 

voce copa %ìX^ sP^FP f^l ^^i**'"? 
~ 1 ^ 

hp^ Q^UHi^(¥MM..^out\ene\ ser 

. .: .:- , :. .; liagusa, 8, ; 
: Malgrado, ila; tregua anaunciatà 
uffici al niente in Cottigne, Mufiliai^ 
pascià aj^t^pcà^ie^ì, jl^..nemico preni-, 
dendogli tre posizioni» e le mantiene. 
^^•'IgÀWàll JU'm̂ ^̂ ^ P V OHI si^"^ 
state riprese le ostilità:'• •" '"' '""' i 
^'ÌL- l Mòntortegrini attaccarono ieri 
improvviààinente il caiilpo'^urcq. \ 

^̂ '•'̂ Mi|ft;ha'i' 'pascià prpae d'assaltp ÌIol-
'itótiri e BÒinardo, sópra Grahovo; [ 
'^^'r Mont'eriègi'lni^ si ritirarono .còH 
"grandi pbrdite, Ihsoìa'ndo' sul 'cainpp 
armi 6 munizioni. Grahovo è'inóén^ 

7dlatao5 isdii'̂ '̂i .̂i ^-''r nj. 
-^''là'Araldo Ai Rbma dìde; 
:Ì;V- Lo^aoambio di ^^comunicazioni f 
di propostei fraj le; grande* Potenze 

..flu^pptìPnfllî C^ If • qiie4lo«tìi'Prient^ 
.̂ : attivissimo, nello scopo di evitare 
compiicaziQUì foriere di; grayì peri* 
coli poî  la pace generale. , -̂ ^̂  j 
. tóa nelle a/tire.diplpmatìchfl sì con­
cepiscono, gravi timori; da una PftVte 
si è^ìiiiittèrà coma tròppo éomprtì'-troppo 
•'nie^àà là̂  Rtissin,' troppo jnflammato 
le pìccole Potenze'sl&vtì belfigèVantij; 
d'aitila la Turchia pati.'̂ ce del fanar 
jtìsmo^Jlanfldpopolazi^m musùltnaiie, 

,̂;Ur Q.fty^i''|̂ -ÌftglM«e sembra diapo;-
sto a;jcontinuare la poHtuìa di^^reai-

,. j ^ ^ . prpba,bilità di una grai^ guerra 

tano quindi ognl^giornj?,,^^.^ ^,. .,,, | 

r . ; r ATTI UFFIGIAU 

fece, da compadro al mattìmoniO/'e 
tonile a battesimo uno de" miei figli. 

Nel 1867 essendo ospitato UStienta 
dal Camorini» vanno, dal Conte certo 
Tamburini avv.dì^^frara,, per tratr 
tare sulla questione vertente coi Btv 
riatti. Essp avvocato'consigliava una 
transazione,'9Ì''trattó Ano alle 4 ant. 
io .'pure ìrisistetti^perchè il Conte 
non.lesinasse,su qualche, migliaio di 
lii:.e. Tutto si combinò, e,feoesi nota 
dei patti. Poco dopo venuto a Pado­
va ini venne mostrita dal Camerini 
una lettera del Boriani la quale età 
inspirata aipifi'alti-sénsi^'dì^^gMti-
tudine e mostrava mi ottimo cuore 
nef Boriani. Ma sl̂  dicea da questi 
che la moglie, ohe pâ ^̂ ap̂ v̂if Aina 
^càrta più del diavolo, "doGaiJpavà 
nuovi diritti,'Fnilva còl òhiedìer^^M ' 
Gonte^ che è tanto buono, pOcho: 
migliaia di lire por finirla* anche coi? : 
eaaa. ì)/l^.i\ Conte non volle saperne.; 
Stìppi .dappoi ^come la Borìanì .̂fop̂ ej 
y^iUiti t^_ Pàdova; fofse n'oft fàràj 
stata accolta troppo bene dal Conte; 
fatto sta, che un dî  trovandomi d̂̂ aj 
lui a pranzo, giunse una lettera,, che! 
m i v^pne, mostr^tft. .Era, un^,Infida.] 
Dissi al Conte di npn feadarcii mai 
'•^iéiò che 'lièi concità'meritO d'animo 
il Conte avea ordinato chesi approri-
tarsero le armi,^di piti esWn'aO'^av-
^^epiito che nol̂  maneggiare una. pi^ 
stola, per caso .scattasse al Cattaneo 
un colpo che rotti i Vetri per poco' 
non colpì la signora; pensai di, re^ 
carmi alla questura, è raccontai al 
questore -il' fatto. Seppi poi ohe 'i 
Boriani orano stati arrestati o che 
indosso adi uno^^dì ossi! s'erano;^tro-i 
vate delle armi. So,del .processo, che 
Srii poli'assoluzione, pentii .auclle 
parlare dol^Giuriati di chiuso pen^ 
dentiràeppl ai volevano fare pubbli-
,cazÌ0Mi vergognosissime e pregai 
^Gi'^riàtì perchè tali | pubblicazioni 
Von avessero' luogO; feci ciò'solo per 
mia volontà, e non spintovi da" 
Conte. Andai anche ft Firenw da 
Garaerini; óbbi'ifn alterco coìló stes* 
so, che io dicevo; tu sei riòco; fa 
un ultoHoi'o sacrifizio e= finiscila' coi 
Boriani,; Mi parea che se i Boriani 
avessero agito in altro modopH iché 
seàl Conte, ipsst?; statoooIflciatO; dà 
altri, si sarebbero appianate, lo d̂*f• 
fl^ioità. ..,: . . . . . . ^ ^ ; - / : . . - M 

Fatto sta che nulla si fece. Ricorr 
do d'aver detto al GiuriatLphe so 
i a ' coadotta dei Boriani fosse stata 
diversa, avrebbero avuto quàlcKy coi-
sa; dissi puro che aìròccasione tl|elia 
•sfidai io ero andato' s^brttFÌrtoàÌTÌtìhte 
alla quG.'ìtnra; feci notare ciò al 
.Gmriati» i ohe egU oràdea ^ vi fogsi 
stato ^spinto dal ,C*imeriui, Il Giui-, 
riati mlidi^iìOì pVoouî a diiappomoda-
re le cose: si.tratta niente altro qho 
81 vorrebbe i:̂ pi!;o jl, figlio,pel Oontey 
lo dico a te perohò tu' ne iaccia pa| 
rpla in famigIia;'lH^^ne avvertii, lo 
zio delia Contossa,^oMl maroheso I3u-
zactóarini. ' . , , 

Non so quali offici abbia quésijì 
fatto: lo seppe anche-il^ cav; Friz-
zerìn:^mi disse ohe il Giurati Wttìji 
detto la stassa cosa ancho a lui, ag-

.^iiingendo, che, g^ap ^pUiriati: era.a^-
fatto estraneo a queir idfìa. LeaSi 
nella, Oazzstta di %nezla il ^t^^tù 
di S, Pietro; ^vidi le, anonime^ noj 
ne ricordoJi paròle, so che mìuf̂ o^ 
.ciavanòr^lh precfìdénza' a tali.'.fattì 

^ir conta andava a passeggio il giornj) 
a cena fuori là sera; dopo dì séra 
non esci piii, se^ andava in cai|-
rozza era circondato,da atniei; non 

^9ntiU^aì„paróle,p?,o|*^rite daUì̂ jnso;-
glie del Boriani» c^s. ho ,v/^|a-^ 

TtìBtev Ir idoft-al^ ma le-pafoU ' 
Intromettiti mi disse, elle questi Bo-
i^n l j S*r'^^^?^^§r'^gGtto di rapire 
li'ìlgUiO de^^ Io, floggiunse, 
n|tt;^ (tf|ìdo^6e3t'ldea. Il Giuriati 
noli inarvidilàlizzava nessuno dei Bo-

^avvocatp|Iurti,ltH annottare tale 
cìrcostànzaiW-'Vorbàlo. 

Accusato; l ì Mangiarottì quando 
nel 67''èro In carcere e procìscunente 
neir ultimo mese, mi fece faro una 
esibita a mozzo del Giuriati dì 60 
mila lire. Che il Hangiarbtti sia stato 
donun/.iatoro nel 67, non è resultato» 
resultò invece nel processo che erano 
stati gli agenti del Conto. 

Teste- Questa è una poesia asso­
lutamente. A Vena^ia mi giunsero 
due numeri A&W Avanti Sempre, al 
quale non ero associato; si dicea in 
essi ch'io avea fatto un'offerta al 
Boriani per conto Camerini; risposi 
con una dichiarazione nel Giornale 
di Padova che io non ebbi mai in­
carichi dal Conto, o che sé mi èro 
frapposto, r avea fatto per veder 
quieto il ConCe: Io ndrt fur dfe f̂hn-
ziatòre, percbié avvertii il questore 
solo del fatto a voce (rìéa del 'pub-
bUcoì.j L1'a<ìpa^l;o dice di non COBO-
s è e m t W i m ^ o a\ GrWia^tl, aiìi!i 
essendo la discussione là intavolata 
presso a divenire brucciàqte, ii Giu­
riati m*ammiccava'cogli oCchi^Coni-
préM ohe' irBériàìii ora a temersi: 

Acctìsàto (Odfn 'Veemenza)* Il testa 
ha mentito per laLgola, lo giuìto>in 
nqjnp.idi Dio f . h^ ; è , i ^ mentito?? o 
glielp ripeto dieci volto. Non Bf?^^ 
degli impiegati' del.Camériàì,' perchè 
sa impiegato, avtei dòposto così 4ò 
pure; ma questi ò^nn mefititoìS^^ar 
la gola. .vi- : i-1-T ih 

Avvocato Curii. N l̂̂ pfOA îSĵ p/.del 
l'Stì? c'entrò il Mangiarottì? n- *-. 

.Teste. No.,^ ,̂ _,. . . : . ,:. ;̂  
Avvocalo ,fiarÙ^ ohe Û P^r 

riani poteva, essere'in biioya fede 
allora, e ritenere che il Ma'iTgiarotti 
non fosse il donunziatoro (qui questi 
chiede lettura di una letì;erai(ic»UTaMy> 
Giuriati 9 maggio 180^; è letta), ^ 

Pubb|Ìcp .Ministero. Quella getterà 
Tba ricevuta in carcere? ^ V r f? 
'•' AcòWafó. No: Prima Venne'4'of­
ferta delle 60,000 lira, poi segai la 

^ t l ' à n s i l K t o n f i ^ .'••-:•• ^- ^ ..:-i.,mùiJii ^'9 

ììn^h) udienza; èiSo.SfUa atlevKZiSQ.,, 
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,E.,I^r.QtV9:|itoratp agli Stiidii;.,, 
. -Ayyiso ,<"•• 

Sa^li^ì ; (̂3,. avertut:?. .clelJî ^^SpuoIa 
Norraaló Ma,sc!iil^j6 ^ùl]a. Magistfale 

Essendo disponibili alcuni sussmi 
governativi ed alcuni provihciixU per 

4 

^ ^ ̂  

^r^^ ^t J i !; 

' 

U'i .Gazzetta Uf^cinlti ÌÌ\Ì\ ^T ,oiwhnK 

cede la facofe^^dj sJ^fUoivretAìfiontr 

dat Giuriati., ,,,,,̂  , .- ^^ \ 
• Aocue.ato. I.o non iwt f^ pranza; 
non coiibsco il''Marigiai*oUl,' noii Ib 
v i l l i ma* ."- ' -'• •••'"•''" [ 

irN';iTè t̂e;'̂ IOi lo* vidi a- pranzo e coh'̂  
lui.ipaFiai. •'-'] ';•'•;;; ,. .^r-^- ir >"- • •"•' i ' 

Avvocato Ros3Ì. Preoiai Ì9 p&ro' 
4el:tìia|^i^^i, gi^qa il pceteso v^^ttu 

il-'(Concórso. 
Le aspiranti-maestre cui fosse ag­

giudicato uno dei sussidi ^governativi 
davrannorecarsi.alla E. Scuola Nor­
male femminile di Venezia" Alla Scuo­
la Magistrale femminile di Padova 
s'inscriveranno invoco, IB aspiranti 
maestre.cui' fosse aggiudrcatp uno 
dui sussidi Provinciali, edal la Nor­
male Maschile pure di Padova, gli 
aspiranti-magsi^tri^^tjjù foase giudicato 
un sussidio governativo o provinciale. 

I concorrenti jpi-ijatjntQrftnDO a que-
st'Ufhcio'prim;i'del 15 p. v: ottobre 
la domanda scritta e firmata da essi 
nella quale daranno coato degli studi 
fatti degli, esami.!Btì^tenÌJti e delle 
loro occupazioni durante l'ultimo 
quinquennio; e vi uniranno: 

l. l;V:attestato din n'as&lta dà cui 
risulti l'età di anni 16 compiuti 

, ... pei.maachi.ve di 15;p^i:,le, fem-
] • m ^ ' A •- • .. ••••••-. - . . 

, 2 . L!attestato del'MunÌpi|;Ù9!;-;9ildei 
Municipi in cui rà^niranto obbo 
.ed ha 4omlcmQ.nf l !« imtFm' -
pio, che IQ dichiari ai qi^tinta 

^liióraltti^ ^ ,̂̂ .degno dì ' apdW^rai 
'airiiisegnamento; " • '.' '''* ' 

•S.'L'attestato del M;|Ìcó\ch'òsso 
- ' ii'ón'abbia alcuna ut&rattia od al-

' ' ' t ì i m difetto òhe lo't^'éSina'fe'abila 
• ̂  .•.lairinBognamentoV ^ - "np vn 

4. Lo stato dif:imigìia"cllo rieji*òvì 
• : ]lff'ristrettézze ééonomiche^; 

n -Br'lie^Atteatajioiii dt^buon porta-
n. mento dei professori ò maestri 

aotto la disciplina dei qwttU l'a-
^ gjpii'antt^iffteeviinftlcha corso di 

•; ,'. ^'^tudftt....v, '-. :.{ ,•- . V-'>:' :• • 
., I-susaidi aarnniiO,,. ,qonforiU il) .ae-
,gu}.î ,j,»d apposito esame; il quale 
'vefHtìVA p(ir gli 'aspiranti A.IQ asjpi-
ranti al primo corso sulle, materia 
della IV classa elemantara e par Co-
ìorotihy 'già^^^io allìkvi'^^tiigfóUrl 
^Uèlle scuole Normali '0 'Magistrali, 
'stil in'ógrammi di ll^ttUimupoai^aoi.da 
easi/fatto.. ".' ,. r -i^ -•. ̂  ; -..'p.̂ st̂ ' .s?»-̂  
••/ul susaidi govorufttiyi, td4a4a 9i*f-
ficenz^ nell èaame) i^araiiuo di.pre-
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f^renza concoHii agli aapiif'àfttì nàtF^ 
a crpBciuti nel comuni di «ampagna 

jB disposti 4K^i^n'arvì43'ràB ìii^egnanti, 

pegno fprmaìo/ ,-., ..̂  ;.^,.,u ,'. 
I, sus.sidiGoyoroatiyi, pne^^ora sono 

di ;!L- . 3oa pMffinn^ ali* oRc^yronzà 
ósseTfl portati'a Ii..i SOU-annutìa^i sus­
si Provinoittli por léi.asuirantl-M.ac-

in 5;a«H^rM. ^i.;,p(y jìor,quella., ohe 
tianno ^omiciUaifas^àdov&^i.dlfL; 300 

4 

"f: Prrghiamo cht~g|iStta'^tìlrffi6tttir\lte^f^o/è«i^ htt - h^ -Pietroburgo 
Ipronto riparo, parche anche l'altro j che l'abdìcaBÌono dello Czar amma-
giornb una ragazxóttr'sniiJia^^llllttffTlatO^V'RTido'^pace, 6 considerata 
j ^ f n piede, ili è;peraUrp fatta del, -— '- ' •" '^ " - " ' — 

4 A ' male. 

^pogràft di ;Roraa-;n:'lcotrendo ieri U6* 

Abfeiamo^gtìrabpaccìo da Parigi, 
io data 8 : 

^i^Ei'ifmpeTteòe od iì Principali^ 
cornei;un'eventualità c^ t a nel caso^é^ii^ . , *,- ^^ j-™,«^;^ì4kbA«« 
che k Russia Venisse a L n a guerra . t f W ' » ^ ^ partiranno dqmaai'?dii.Are^ 

Y ... . . - -—^ ™— , :H Uaembefff, mcaiidógi a Firenze. » 

ìlfìo La France reca che a gran QU(̂ a| 

6 (lUaìr'Tpno'DBsegnatu 

jf\U Q3arai;;^v,rannp,Iupgo,,À|23 del 
irosf^ieo. yentnro,.9tkbirB intìMopalo 
[ella Scuola Norm'ale pef'^li'i!Ìspi-

rantì^liìaeéti^!, ^sètt'^TOiaUb ^déììa Ma­
gistrale per le' a^p/ràfttirMi'dèsire. Ne-

Ŝ  W^l^V ÌÌPÌ''^vS?%" J^%^ .gii 
ostini id ammissione alla E. Scuoia 
Koraialo mH^ifhile a alia Scuola, Ma­
gistrale femminlh'&VPÌ^6Uv d^é^o 
esami versorarititi ' isÙUe' motorio' so-
lirainilicats •pèT StìfiC^rso al sussìdi. 
Ld'dómaiido por' l'àuiìiiisaione uoiiza 
il ,sussidio saranno .presentate al 
| i g V r divettore. dgilU Scuola Nor­
male jO dejla Magistrale prima del 
15 yossimovqiituro ottobre.' corre-
Haté *det documenti sopUn'dicati ai 

,^'m^mòAV concorso terrà lungo 
Ili esami di mnmissìone pei concor-

/èilti al sussidio. _ ;; 
1 iLe lezioni avranno principio rego-^ 
Jarmonte U 3 del p- y: novembre. 

annìVomrlo della fondaziono dolla 
loro Società.di Mutuo soccorso bapuo; 
Sfatto festa, - - ' 

• Pèî Mò qtteàta aera non riòévareffio 
:glornali dalla Capitale-

lifiH s i e r a sullo" Rtr-'iflalfì dalia 
.Stazionò di Padova a Vigonovo fu 
Sperduta unii valigia di^ tela bianca 
chiusa a chiava. 

Al trovatore ai offre mancia con-
.^eniente, o quanto. mMO^ iì conte­
nuto nolk valigia pamiè siano re-
atituiti i doèùmèntì colle corrispon-

ereditario, il quale ftv.i^el)^n]^ftnjLP^-^ 
stato aUamojito la sperannà di no.U; 
tBRer ila, spada nel fodero dura^nté la,̂  
guorra nazionale cha Io': rCrar do-i 
ivrebbo dicbìarare aUa Turchia, fu 
phiamato a Livadia da ano pftdre,̂ ^ 
po'̂  inipedire tetìp" aiiiiya di tìentro a i 
una pfopÉÌgaridà;'b'tìUi< '̂03â - "!ilj -^ 

^ • - ^- . ^ 

II governo rumeno diede ordini|alltì 
dìraziorii delle ferrovie perchè tuttoji 
sia in pronto pel trasporto di §0,000j 
uomini al coiiflnB dalia •Be.'itmYabìa. 

I-- "^ t f r 

i ili 2VMÌps a88Ìc,nrai.|;be lo tijstte:^ 
.tlye di arniistliip^onorbane aVfMe, 

i. J j l •+ 3 1 _ _ ^ W Ì X Ì 

HSbcffT^muT vvLT^r'^njL^ii j^3»r?vj>'5i4nfflintf ̂  

ESTMIO-BAI 6I0ENALI. ESTER!/ 
\i 

T^ ^ IJ ^ 

, -f 
Padova. 23' settembre 1876. : 

JL PUOVTJiDlTOHK 

^ 

^,;9lttia»na ei»(lnla«. — Da dud 
^giorni r illustre prof. Guatavo Biic-
•tthìa è usérto'di casa. ' , 
I Oggi abbiamo Avuta la massima 
lo^disfarJonQ di salutarlo a Pedroc-
' ' c h i . ' ' '•• •- -^ " '̂."'- ; 

Il suo ̂ aspetto è molto conforr 
tanta, •• | > t >̂̂ : 

"^^à'rEvo. .r- (Questa mattina col 
ireuo delle ftya 9:34" giunse Jn Pa­
dova il coniin. Lavini, procuratore^ 
generale prelso la Corte d'Appèllo : 
àm Venezia..,, - . v ^ 

i|Venn9 qui par visitare gUv uffici 
i iper dare disposizioni rtjlative al 
cóUdòàniento d^gU archivi; % t 

]ln qnesta visita era accom 
|dl l comin,Dozzi, presidente 
i!SiglÌQ provinciaìei 
jg.; Erano alla Stazione per ricoverlo 
i | i | coram/Piccoli> la Procara del jEé-i 
^il Tribunale, ed altre raggiiardoVolì 

iibrsone, • ' • 
Ritorna questa sera a Venezia, ' 
C o i 0 l u t ^ a s i i i i p a S l / ^ ^ Un ita-

iliano, che li .flrmà delift Venezia 
OmUa, muifve; appunto ì̂ifl un arti­
colo cb^ noi abbiamo! ppprlatpi, di 

^un -^utòrevola giornale romano, in 
cui parlando della questiona orion: 
1»le*^e'dei possibili compensi all 'Ir 
talia dopo: unar.guerra» accennasi al-
r Isonzo corno coriflne naturale. 

Cbi scrive osserva che T Italia verso 
rpnentè,:ha^.pep confini naturali le 

j Alpi Giu^e, flno^a^fda i^ressó.;:»! 
M^uarnerc?! ' " f - ^ 

^ Che l'Kalm'chiùde è i suoi terltìlnì^baina; 
Noi non contrastiamo tale assdr-

I zio^̂ oM'̂ éattìr̂ voMVtè̂  corfóDo-
I rataV^che, oltre allo studio, fa onore 
I al geloso patrìotismo di chi la 'so-
J stiene: ciò, crfldiamqivbaaterà par 
^, attutivo tutti^ f>U MfuJjWf>̂ AM , ogni 

modo, se ci venisao i-ncìitì'solò f i -
Isonzo, mentre ora la nostra fron-
^ tÌGra;orìfìrit£ilGiMè:^\iis8oIutameut0- *̂ ^ 
l perta, s^r^bbft già, qualche cosa-. 

C o n e c i ' 4 « . -rtLH^mtìsìca.del2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi, 

4:.^ ottobri, inr̂ îi)tz;&a Unità d'Italia^ 
i . dalle orf-O 1 ^ àllK Spomoridiane i 

^ae^uentì pezzi: • . 
If^M'afciii.l /ii^ Mandoliìicita, Qatti. 
13ii Gran frnal«ì5Von^^ PniVella.-
S. Valtz, Binorah, Meyerber. 
4. Duetto, liigoletto. Verdi. . -

ì S> Polka coii^rtata 4 dw^ Clarini. 
. JGatti, m - V : , ^ ̂  

-^6- Sinfonia. GwvMma di Guxman. 
• Verdi. • (v v'f|%tìtr'.>:MÌ 

7, Mazurka. j&Wa, Bosio. 

donzfì elfelativa'Valigla; 
nn-'lOlD DELLO BTATO CIVILE 

taneuitio'dét^fi e 7 , 

-Maschi n. 4 — :Fe8imioe D.r3 
; , MORTI ^ 
fioVon MiidilMifi di Lut^i di onni 2; e,f 

m e d i i O • • ' . . - -

Uo>̂eÌ E!i-:ii ói fiirolamo. di anni 28 e/*-
vile, nnhito. 

B?rlolo Anna r!i Luigi, ri*^nni \ e m. Ì0, 
FerlMn.Stt G ĵet,no di Anioni^, di anni 

4 e fhGGi 2. 
Dal Prà Anna di Giovanni Bai sta di 
ÌT imal i e nio î 11 

Tutti di Padova. 
Zagolio Fur!on Teresa fu P etró, di i|nri 

"0, viliica, vedove, di Lcgniro. 
^iri'jtto GK vanni di S^nttì d'anni tì'i, 

vìllico, conni<nWrdi Tombnlo., 
Mìleiìorioi Vincenzo fu-Pietrp„,:d'!inni 

30, sergenti! di, f.iatéri?, .̂Cfilibe, di 
' Nofci;», (Pencg^) 

C ììhì'tnc Ittfr^-S 
Q , o t t o 3 3 a : - o u 

'.• 

,l^fiH»|igÌe eia C^oatahtipopoli,della 
^Wi»tf^^1(Mi*a^)5ftìf^i)>"di" Vienna 
confftr|ìg^Bfl .cM ,^L.sta .traiUjiOj^.per 
un armistizio, co'nforme ai'MlfsMtìHS 
dello PotQnae. La;Turchjia|ha eapir^nsa, 
% fluà^ Vàontà^ di ' cohMUdtìrlòj ' nìà' 
desidera delle ^ a n z ì e dalle Potenze^, 

9^^§m^Mm^%^ «n Peggiora-
meu% della sua pofirâ C(f̂ e».come nel-\ 
r u l t i m a tregua. Né siambra vi sìa 

paa. yaccoglieniiat. della propósta, 
banchi essa non sia stata respinta 
'da alcuna parte)'è decìsa o le prò. 

abilità di attuarla è assai piccola 
tornerà diiticile il riunire at* 

ttòrl^l^l tappeto verde irappresen-
' tònlìfgelila Porta e dOT%u8sla. La 
partecipazione della iiussia, ove la 

jpQrta vF venga invitata, è altret­
tanto improbabile, quanto Tin te r ' 
vento dellè^ altre " potenM, QVB la 
Pófta^véìfiase esclusa, 

i Tìm^m: f- • i ,.[ ' J i \ "• 

.^1 ^ 

HOSTRA CORRISPONDENZA 

uf, BUKAHEST, 8;,*^-U? decreto or-
'dina gli cseircìxi-mHilitàri per divi-
-ajijOnì deiresercito attivò colle risèrve 
e cóiresército territoriale, 

;;>. ^.^ijQinistro della guerra: accordò 
aìquestO'scopo un credito di 200000 

^ l i r e ; ' • ; . ' • , • • • : ' n . ' . i 

aliena la Russia che rià'n&*lfante gli ^^CÒNBRA,"S.™Si ha da Èe% 

« : j : ' 

-M 

J, Jl-l'lTLi 

r L T I l E T^OTIZIE 

epretis a Stradejla 
Abbiamo da Stradella; 8* mattina: 

: " A l banchetto assistono i m i ­
nistri Bi'in e Ceppino, i depu­
ta t i , Caii'oii, ,,!|Iajoccl)i.., ,,Yill^,, 
Spantigat t i , Corte, . CuboW, ' È r -
cola, Pissavini e Marazio. e n 
^prefbtti'^di^'Mìlafio, di Torino, 
Pav ia e di Bologna. 
f Spèdir'iino to|egi'ammi;. [k* hì\-
i^edimenio. Correnti e Pei-u;^^i.| 

Il àiscW'so cobinc!èl'à,ija|!e o |é 
sei, e i t e rminerà a l l e ^ o m l è . , , i 

11 Upinovamento dicp,|h,9 ioriìè 
farrivato a Venezia, proveniente da 
jgVerona, il Conte di Fiandra^ fratello 
ijdeìì'attuale "Rq dèi Beìgio,',-uccompà' 
ghato dalla contessa sua cóii^rte, |a 
Prinoipessa.rMaria HohenzqO'e/n Sig 
imaringenv^'é dal 'generale ^BtlrnellT 

Scesero"'airAlborgo Danieli- . '• ... 
Sì fermeranno alcuni gloi^ni. - ^ 

P L^Gùi^fiZGlia di Venessìa è in grado 
4i assicurare che fu data la parola 
d'ord^tf^ai Prefetti, odiai numerci3| 
agmitì eltìttorali del ministero In 
^Ufa.t? proviìicìe disfar,ti^tto il po»j-
,sibila per impedire la rielezione dì 
MihghetH, Maurògondto e Luì] 
zaUiìff [ 
l Ebbetiè'hJ^liJel^tìttorì apparecchiano 
al Ministero'tre bef'fiaschi 1 

Roma & ottobre:^ ^ 
Il dado è trat to; spetta agli ita­

liani onesti e assennati dirigersi bene 
nella, lòtta alla quale il decreto ieri 
pubblicato dalla Gaz;:^efla ufficiale 
invita la nazione. E sarà ^una gran 
lotta, nella quale [forse sì decìderà 
dell' indirizzo polìtioò dell' Italia per 
un gran numera daaiu,: imperocchà 
le illusioni non.sono più possibili e 
sarebbe anzi una colpa il coltivarle, 
La lottf è fra un^àrt ì to cha^iiol^ 
la vera ed ;Oaesta libertà chej^i basa | 
sull'ordine e sul rispetto pie;' scru­
poloso e sincero alle istituzioni, e la 
fazione, poco autorevole per '̂ intòlli; 
gonza ma scaltra e ricGa'à'esl^Mreiiif 
e di risorse, la quale ha per ultimo 
e definitivo articolp, d|l ' suo credo 
politico la rovina delle istituzióni 
monarchico-costituziomili, 

Ormai che ' la ̂ ^dìtte delle eie-
1 

ZJJQjiL é : della^ ^p^xppa^ione della 
riuova Camera sono fissato aarebba 
inutile dimostrare, gli jnconyenienti 
chó 'pel 'lavoro legislativo presenta 
il ritardo nella convocazione del Par^ 
latpèî ^O ;̂ È c|rto chflijflno a| prim'i 
giorni di dicembre la eleziqni non 
potranno easep convalidate ej quindi 
non potrà incòminciarSla dìsoussione 
dei bilanci di- prima previsibne del 
1877v Sé le elezioni fossero state an­
ticipate dì quindici giorni quésto io-
conveniente si sarebbe evitato e la 

pn'tuto persuaderai che tarmata serba 
non è atta a vincere.. A Costantlf i 
nopoli non si temo alcuna pressione 
da parte delle Potenze in favore deì 
deaiderii della Russia e si creda tanto; 
poco che r Ihghiltèfra'"^e la Francia 
ne terranno conto, quanto che ^ 
Russia ardisca da sola dichiarare 1̂  
guerra, afta Turchia, Ecco i motivi 
delle resistenze della Porta, 

'4 

- ^ j 

:^^X 

I •-" ^ 

_ V 1̂ ' 0i -^ 

if-
# 

ParigiJQ, 'i 
La J*Pwssè combat^Tìdèa"3Ì u 

congresso, perchè essa teme che ìì : 
di^ngresso potrebbe provocare la saty.j 
ziòne internazionale delle conquiste • 
tedesche in Francia. *:• ^ 

Una lettera da Londra dello Czar' 
annuncia che uei-ritrovi ufRzialì^di 
Londra regna una grande diffidenza ^ 
verso la Russia, egualmente in quelli 

ipdì Berlino e :--d^n§ìmf,^^^f^^^^ 
mente sussistono dei rapporti mol 
intimi fra il Governo austriaco è' 
Inglese relativame^^^g^^^I^e^ .Pr^P'?^! 
di pace.. , , , . -nmin .̂ r̂4 

' Andrassv è nel puYperiòttb;àM 
,con.Derby.; ambil'Ooverni aspirpno; 

che Ristìc tratta per ̂ ottenere un 
armistizio, é la pacé .̂ , ' ' ' ' 

Il vapore austriaco Danubio rìcu-
I sando di trasportare i russi, il go--

verno di Belgrado mandò^^a^'P^^^' 
derlo cott̂  un vapore serbo. 

Si fanno in Serbia e in Rumenia 
numerose Je compero di cavalli pei 
serbi, v̂  :̂  | •" ••':., ^ 

LONJjRÀ, 8.--^ Màeting di Brad-
fort. Forster, chtì'ritornò"-dall'aver 
visitata l'Oriente* dice che i, racconti 
delle atrocità dei turchi non ^onó 
esagerati,: I gaschìbozuk còiltinaano 
le atrocitàTcontrO le donn^^ f^S^^?'̂ . 
fi contro le proprietà. ^'' ^ " '' 

Forstlrvòrrebbeì'autonomia'com-
pleta non Solo dèlie provincia slave, 
ma anche delle greche: però nco-

N. 197. . 3-830 

Di PAbOVà 
Ssanndi I^icenià^Ai ammissione 

e riparasione nella sessione 
autunnale dell'anno saotadt" 
óó 1875 76. _ -̂  -

Gli esami dlLtcfìnza incomtnrJano il 
giorno Ì6 dei corrente OUobn* alle oro 
8 apt, e il giorno 23 corr. qnclli di ri-

f aiNizìonè e di ammiaaione aì-còrsi if; 
il e IV. oyvì'' 
Gli esami;dÌ mnmissione.aL! corso, 

p̂ V̂ gli a8̂ )ìranU neri mbnìU dfìldlplfl* 
ma #!l^ hcenza tecnica» avranno, luogo 
il giorno 27 e sùcceasltic! Wi;̂  

(ili a,̂ pimfiU agli esami di amnììì̂ TÔ  
nq' dovmrtnòproaari" '̂, lìritiiii dol (fiordo 
2ò;.altdPresUU ĥ7,;vdpll' Istilntoun'islan-
zd iu caria da hùUo corfjSStita&: 
ALdel periaìctìtò'dìhiiî eitW^ ili-vil^-
"Wl)Hé; WV.IfadicaK^̂  prdòìsà dal' 
•domicuio; ' . 

B) Ad cerUficnto di atudi percorsi,, o 
deUi Uiohìaritziùlie di maestro privalo 
che comprovi !a siiilìciente prdòara-
ilètìe'ariUjihmno a' deUi Bs\Ttì\? \ 

• liti diî trìliiizionfì ddlR niJiterì̂ n e. l'or* 
dine degli osa.iiì sarà ^ììhm ali\\.ibum 
deilMsiituioi : , ,.: 

Padova, * Ottobre (876,; 
Pel Presidente fittila Giunta 

. G. TRIESTE 

f. 

d'aìSlttare pel p. otolìro 
in vicinanza del Prato dilla 
Valle 0 del Santo. , 

Chi volesse .ai^licar^fffio-
t,.và rivolgerai per'in ftirinrizioni 
l ì sig. G.B. aiass^lE cartolàio 
in Via Pedrocciii. 20 738 

BBS& 
^^k 

nosoe pho^^^i^uaeta(^•^Uaoiviia è-ipa-' 
possibile 'senzisi "l'ocònjìagloiio stra­
niera che méttorebUfi in "grande pe­
ricolo i'criatiani defr'Asia. Créde tìiie 
preieatementtìsiàìio^óasìbili soltanto j 
le propolféMi Derby. . 

Se la Tiiróhla ricusa bisognerà 
che r laghiìterra si unisca alT Au­
stria a "alla RussiaiptJr l'PCcupazioae 
ise è necessaria, impedendo però alla 
Russia di andare a Coatantinopoli. 
l Forster crede che ì' Inghilterra 
Idebba incoraggiare la formazione di 
;U>ÌfStato''slavo 'iìidipSrldeiittì. '" "i 

l ^ l S F n i «SA" 

-^ -r, , \ ^ . l | d'alliltarcf 
diotro Iachìesa'divS.;iDauìol|. 

>^h.'^M ló-itrattatiye riyolgersi a| m o / ^ 
,,||',aboij;ti, via S.iFraiictjsoo. ,i;ì'29-7.74 

alla formaBiotiff di'SW" e'qdilìliHó ^̂  
fronte alla,politica di violenza-d6l|a 
Russia. Corrd voce ohe anche là 
Germania sia contraria a che unai 
dèlie poterfze; r Ì tV%a un vafc^ggibj 
personale dall' aiibne^attuale dipló-^ 

: n 

..4 i 

Dicesi che il discórso dì Stradella 
9Ìà̂  stato accolto assai' freddàmeato> 

v'̂  •^Dtìi'disaidenti di destra, del gruppo 
tosfiaW e del ctentro, nessuna notf^ 
bilità politica vi a'saisttìva, ' 
^^^Corriftievji, impedito (?}, PeriM 
impo'dìto (?); Tiicasótl stava facendo 
il vin di Broglio, 
• C'era ir Coi-nitatò -ai^'sàlute' pub-
blica'^ini grande maggioranizài ^ \ 

convocazione della Camera nei pri-
miBsimi giorni del novembre avrebbe I matìca é militare^, 
reso poasibile una sesia disèu^sìonG 
'4ei. bilancila dì qualche progèttoiffi^ 
portante, pria delle vacanze ,del Na­
tale. • . ' •' ' '-••'' '-• ••• '' -• 

Ormai però cosa fatta capo ha e le 
osservazioni sono iputìlì, b ^-^" % ^ 

Diceàì che;il ministeri-/sla^ s t aw 
indeciso fmo'al 3 corrente circa io 
scioglimento della Camera," e un uo­
mo polìtico autorevolissimo, araico 
degli attuali governan^iy-iai assicu-

-rava ieri cl^eronor. Depretis h?i pre­
sentato, il 3, alla firma reale il d ^ 
creto por le elezioni gonorali, dopo 
aver ricevuto dalì*cn. ministro dogli 
affari esteri un tGlegramma abba-
stàtica "tràiiqulHaiite circa "le cohdi-
z i ( ^ ^^l|a^p^i^tci estera, "f^ C;; f 
•" Ormai"''pàrb' che Fon. MelegariaV-!' 

s: u 
^sir. T. I 1^-' * ^ ^ ^ ^ -

Secondo un t6legràmma*^^t!Ìon-: 
dra del ,P0sterf?-LÌoyd il Consiglio 
del Miniatri di colà si è dichiarato 
contro la partecipazione dali'Ing^ìT-

t dimdatràzio^ raarittj;* 
'int' a Co^ariwnopoli, come contro 
uh'tal pa^o |ji generale dal qualf 
potesse considerarsi ^f&^ conchifi^ 
il progetto di easa. Del resto n^Ua 
posizione,di qualche poteuEu è he-
Conflato un^notevole cangiamento.' Sì 
può con sicurezza affermare che la 
situazione Vdivenuta'sòstanzLalmcèì te 
più trànquìllantó, cd3icchè"in"piirtr-i 
colare la prossima, asiane delle,no 
teìize'si'manterrà un alira;3rbTta su 

lìfe S l'-cifefize 
la^^dii/illììann'-^^ ; "^7 !0^^^77M 
ero • fvj . ^2l[.^i; r2 i ;^ i 
LoìwrOiìlCH mm , 1 ., ?1 S$A , ̂ '•̂ Z j . ^ 
Kr4(ietSf . mmm \ J|07 70" ,-lU? 60 

ftbbb t̂ àttia iybatìcliî î 817 - i "si*Ì7 

lAzio.ii'-rhifridloi.ali' r .3W '• Mi) 

Gffediib iriuUiiK.rii;': |;;'i]f.tì'' :. .(>('J 
B-iiRii «enttivle —.«tstl.j-;-'o: 
B -oi'I Italo K̂ Tm-m.̂  

-RofHÌilii tu.'diUile il..S 1 \\ìirhO 

D'AFFI i TARE 

CQÌlSOVB̂ ìPOSTOLOCaL! 
iu Via Università 

r̂ :̂;" (ivi i l » 
^1 - . . - T - J i f-. • 

^ M ^ h " ^ • + h J * - t ^ i F V " ^W»^i 

• w ^ 

^in. ' i l .Piauo co:nni 
>ÌS^ =r iiì^Mam d} 

.55 

ì 
^•Vì • ^ ^ * 

, ; .':• 

• t " 4 . . y . . l -

OlNgraaiSM., ^ Ieri, alle 5"po-
; m^^ldinne;, : Cliccasse' a:ìlft"^È82|p;ne un 
S-'.tto. dtìpioVavóIfl. . \. ! 

. 'Essendosi il cavallo di una car-
'' toi^a ipcLVji.tlatì»|»ÌÌfrìt62 p5È'.oau3a: 
-della redini, ohfl gli erano passate 
^pe^to la coda ii (;occhiere|si gettò d 
|̂Ci|S(̂ êtto per liberamelo, e per fre-

; : w l o ; ma » ^ ) | m i « i i ^ l f f l l O 
,| lii^posse con^ fuVfaf è-ir iK)v^5'^oc-
^•chfere fa travolto sotto le ruote, ri­

portando gravissime contusioni e frat-
i ^ura alla g^n^be, per cui il poveretto 

.l^^lim^coplotiloaq lino stato,deplo-

ni . 

Ieri (6} l'onorevole. Mancini, dopo 
una lunga conferen/.a col commen­
datore Kpampolini, cà^o del persp-
haU, avrebbti dofinitivamente deliba-
fato il |moviinento delTalta magi-
strMura» preannunziato da un pezzo 
dalla stanipa. {FaufiiUà) 

' Prende sempre maggióre consistgù-
"za una vóce, secondo la quale* so 

#ft(i..f^|^;^HipoaaibjU il definire jn 
nH òo'iìforon/.a europea la questione 

d'Oriente, le grandi potenze ìascp-
rebbtìro la Russia e la Turchia acìpv 
Bì^f'^ \^4?^ft,-^M;ejitioni con le aMi,; 
«lazi éitorvenire né par l'una, uè 
per l 'altra delie due parti bellige­
ranti, (ideni)^ 

i^'^, fj 
, nÌ*5ri*l&&V«. -^'^Appòna stsvol,-. 

: dalla Via dei Servi in contrada Spi^^jo^ 
" -Salito, si trovano sui marciapiqile due" 

.i^i^quello in|(^tyi^t^ I; pr̂ ì̂ ^̂ ^̂ ^ chej 
ìi89PVono a dar lucè alto Vantine, 
j j . Óuelle^due irtfefriafe spnp. i|i, qtt̂ ^ 
r tiVMsimo stato, a i fori delle ma^t^. 
:̂ ̂ pì^ sono cosi largt^iy chja p. piedeìì 

; .vì/p^metra, spaoialmenté se si'tratta 
di Lanci^lU) e si può farsi del male. 

;,tll Giornale XJffièìalc russo in un. 
;SUo artipolq ^e^primo ottobre dice 
^esaere Cosa . c|èr^',cffì-i russi e gli 
slavi hanno óra ìé simpatia dell'eu­
ropa 6 che j'Q marciano innanzi, rp-^ 
pione pubblica dì tutti i popoUUi! 

>^ |a ì ra% U^^uterà nella Ibtó cro^ 
ciata. 

Le truppe asiatiche raccpUe «jlaUi 
/J|(ircì^i^^,sqlla riva destra del Dariu| 
bio son calcolate a GO,ÒOO uomini.r 

Meleg 
bia la piìi aasoluEa fiducia nel man-
tonimento della pacò, ma' aeVò • ag-^ 
giungere, che '.questa oon|fl(Ien?.a as-
soluta iion è in tutti i fmìniatri né 
in tutti coloro che sì occupano ^ di 
politica e studiano la situazione del-
l'Europa *>enza idee' preconcette o 
pregiudìzi. 

Quando qUeata mia lettera vi sarà 
giunt^,.;ìl^t^Jègrafp yiji|vrà ^x^ re^ 
cato un riassunto del diacor^o. che 
oggi r on- Dapretis deve fare a Strtì-
della. Qùr corrono molte voci circa 
,le idee ohe Ton. presidente del'CdU" 
sigUo esporrà» ma io 9redo inutile 
riferirvi-le'dicerie, quando poche ore 
ci separano dal momento in cui po­
tremo sapere la verità,. Ciò che è 
certo ai à ohe Ton. Depretis sàlrà^ 
a Stradella. circondato dal brillante, 
stato maggiore che rappresenterà la 
maggioranza del lS./nìarzo,.., ;' \ 
.^10 giunsero, 120 pellegrini apa-
gnuolif porzione d^llagran carovana 
che è tìttaaa per giovedì. 

Oggi i tipografi inaugurano la loro 
società e i giornali fanno ftìstat 

terreno nomiaftf :lèll; 
e come enetto di gluai 

.Uyasi mokeriJuiparzi^lm^^ Verso 
Costantinopolr^' e verso iJ^laradff. 

iomaziai 
istt'ibui 

,^,|^;::ffl5^T5^urgo,pd; iXme^o â Li| 
vaUià sembra si sia uuìp^' per Volta| 
venuti a capire che cfìt aontìuuati 

1 t .A ^ ^ 

otì6^''fitiireÌ)l)8 "cor diyiEiii^re ,molto 
pericoloso ai suoi TsiedespB-patroci-

> t ì | | d n . i * ) | } ••"•" •̂-•••; ••'• ' • • - ; - i 

. .t^.Utt6ra.d^mMt> l i l ;^^ 
^concbi^de: , . ^̂  >:̂ .,\ ' • 

• Se la Husaia non sì decide, e 
secondo le dichiarazioni di parsone 
importanti non ve n' ha alcuna pro-
tabi l i tà j i intervenire, essa stessa in 
persona mtUtarmente contro ilii^e 
Milaup, sa pure la Porta accettasse 
postumamente le proposte di p|ipe 
delle potenze, a nullajappròdereDbo, 
perchè la Serbia stessa respìng^^de-
cisamente lo' statu '̂  quo ante, ^ìibr 
quftpto, ricette il, yaswllaggio. iRui 
sta il vero nodo del pericolo. 

• ' • • : ' ' • • • ' ' '-''-Pest, 

Cothe Vtèn'ò' qui riferito dà y i 
r Inghilterra agila ora sórlanjjnte 
U-progetto di uijsvQonferauaa #ifo-

Par}|i . 
:Pre.*lito fntneesfl 5 0 Q 
;Htjndiia fruncese 3 0(0 

;s - itdian'i 5 0.0 
UA\\^^\\ di ^>anni;\ 

. |.-V.\LOa( D.VK1\S1 
;';l?jìrrcv e Itimb ven. 
:()bbì. r^^t.v/ff; :i3*rtì 
•ferrovie Rtì̂ nJne ' ^^• 
:.Qbb]y;^t ; »̂ ^ • ^ 
Obblî iiii lomb̂ H' e 

,;Azi^n re^ii iibacv^hì 
^llmibio .-iu Loniiru 
Guiibio rìuir ìu\ù 

^urcu 

'Ausiri;x:aie errate,. . 
B.incâ -;piizionfde 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Lundia 

;l̂ jindiLa imitriuca itrg. 
Vn * in carta 
'Aiî bihî rfj 
Lombiirde 

;Qopsolid-io nigir̂ se 
lî ndUit iialiuna 
Lnmb.̂ rde 

Turco 

Sp»gnag|o 

JOfi ' 
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79 67 

7Ì 37 

FER'LIRE ià.s'.ì ALL'ANiNO 

STO 
niwtò di 6 ionsU 

' m.l>iaisa dai jprutii, [[', 
« • • " .Vj'a Boacalerie .\i\,.\) 

^ l/iippliciinte BI-rivirisi allo Stii- , 
^ ' dio - ''V SGAl i iHrQ in Piazza r 

d e i - K i ' i i U i . . •,•••-•; ' - ; . ' . ) ; • • 7 . ^ « 3 ì ì-

asìsa"* alTiltaM' sÉl^J§ 
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"Caia Via S. Jraucoseo. N. 37G9. ! 
Gasino Via Savoìiarolii, N. 4953. -l 
Casa Yia doll'Avco N. 91)0. à 
Bottega con 3 lonaìl Via Sor.corsti 

N. ^'ì^.\ ^ ", . - — . i l 
Casèita o' Bottega Via ;SooG.orso> 

N. 3972- ; '̂ • ^•' ^ 
Casetta '̂ e Bottega, Via Soccorso, 

lUvoIgersì all'avvocato G. Angofe 
Levi, Via TiArchìa N. 537. 4 '^ 
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Via FablDrî ^ 
respicientH la Piazza delle Erba 

r Rivolgmi al sig. l'iiaao COVI Via Beato 
Pelìegrino, 4871. 1 - ^ 
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con'unloo Heposìto in Paj(lovÌ 

!i 
I ^ - ^ 

^^^ f 
-4, 

m 
f:v 

' ^ j ! t "S : tT i ' 

TIPOGR. I . SÀCGHETIO 
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imposti anaiititìaìuoute ai suoi tìcoian 
* ' 3,a edia. a nuovo ordieift ridotta l\ì 

L̂  i 

P 

P A l l T K J^^IX^OSOFIGA 

a 

^-_-r;̂  Avviso IU 

SEBASTIANO CASALE 
Ve"tti quarta pagina. 

-- <èm#'-
• • ~ ^ 

presso .«^cHasilttL'iO Vinti 

glese) di r*^^"'-

raccoinaiidabili specialraéiìte per-Al-
hcrghU Collegiii SlucVi, Sale da 
pranzo, i^ani i''^'^'P:'^i^^M%4Ì'^^^-
^agna, Ospiiali, TGairt,Bùalé, Cor- , 
.rMoiilccG. kmi ì'^l i( 

Questo ai'Cioolo noLi teme coilfronti. ; 
per là s^: lunga durata, è parohà 
ripara, maglio di ^ualuna^io ;aUro. . 
dal fijeddo e dall'iitt^i^itù.. ì 

, J . prezal sono eglènf' Ĵ  tinelli di 
Venezia (dove, esisk la Fa^bric^y 
eoa la sola agi^iunta del 5 0[0:'par Ìa, 
spef 0 dì tnis^orto. • ̂  jSO 483 

^ J _ i i j h p i p ^ i i I M I P I J * i i I • É ' " i ~ T " " ^ ^ " • ' ' 'I tm^^^i^àtt± 

•^^^- SPETTACOLI 
.^TEATRO GAmBAMi. —- La 'dram-
ma,tìca compagnia di BoldiMni o Di^ 
•li^aiftir.e (Uivtta^^dsli'artista,,Bjrisì,_ 
rappresenta: Una partii a a ^cacchi 
di Gìàfrèsa ; indi La leggo de{ cuore^ 

OraS^ 
. 1 . 1 A . A _ *• 

*->'• . • . > ' \ v 
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Provincia di Venezia 
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AVVISO 
E ajifìrlo il concorso al posto dt MAEv 

STUA della Scuola mista dfrllu Frazione 
di Cnniarana coli' aiwiuft fltipcndlo di 
L, bOO-

, tq aspiranti dovranno produrre le 
Jtorò jst^nzo corredala dei do^;umeiiti 
qui sotto descrilU noh più tardi del 
giorno 20 Ottobro 1876; 
A) Cfìrtifìrnlo di sana costituzione flMea: 
li) Certificato dì moralità; 
CJ l^atenltì d'idoneitii, .e lutti Ut̂ egU 

aliridùp^umentì ché,valf;otio ad appog­
giarne l'aspiro. \ 

L'eletta assume le manaioni al prlo" 
ciptò deil'anno scolastico 187(ì*77 ed.avrà 
Tobbiigo delle scuole festive. 

tona, li 29 Settembre Ì87S. 
Il ir, dì Sindaco . ^ i 

LUIGÌ SIMIONATI ^ '̂  
' Il Segretario 

tì. Baroni 

^J• E > J 1 - ^ ^^?M'^ 

-: -

:::!:!?rrvyt:3ic: 
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ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
I.'azione ricostituente e rigeneratHce del^ftifro 'è 16' qfii^l'àbqiia^^t ùtì'efflcacia 

ineraviRlio^^a per ta potenza di ae^similadòne ©idigestione j i cui è fornita; àò che 
lion possono vantare altre, e specialmente Uecoarò, che contiene il gcss§. l/acqua di 
P«ji», ricca come è dei carbonaii di ferro è soda e dì gaz earbonico, eccita Tap-L 

gradita al,guato ed ,iladt0^ j 

i - j 1-
j _ j 1 ^ X - '•^ '-itK^M- r t -

.^- J 

H!',W^.' i5W^'f flff 5 5"^^?JF'5*IS?fK*^ 

1 

i h ^ ' - ^ -^i 
petite» rinforza lo stomaco, ed ba il vantaggio di essere 

La cura prolungala d" acqua di JPcjoi 6 rime^iro Sovrano per 
le iiflbzioni di sloniaco.cuore, nervose, glandularì, emorroidali, utq-. 
rìue e della vescica. . ;,. • 

Si ha dalla Hirezione della Fonie in Bregfiià e dai Farmacisti, 
d'ogni città,. •• , . ' ' ' -:''•' ' ^ . .' : 

ÀVVEIUTRNZA. In alcune'farmacie 8Ì= tenta vendere pflP.Péjo 
uh" acqua conttftsìiegnata colle parole Valle di Pcjo (che Hon'̂  esi­
ste). Per non restare ingannati esigere la capsula: inverniciata fri 
giallo con . impressovi A n t i c a F o n t e Pf'Jo -r- B o r g l i e t t l , 
come il timbro qui contro.-^ *^^ ' ^ 

Deposito principale in PABOVA presso il sìff. PlETko GÌÙÉGOTTO, 
Via Falcone, ISÒtì A. / ;. ; - • • • : 25 

- CASALE SEBASTIANO DI QUI 
, Una combinazione cominerdale mi pone in gradò, qnost'amio divaria 

dere'-iì'miò iiSi<Vr«ltiii<^'iii«'t'api9cMl l«a-«&rTpcr Rtfiii/.oa'PEEZZI 
BI FABBRICA. Ve-ne sono tessuti à (ine faccio, cordokti, ^vellutati, 
nazioiuili od inglési, noncHè i tanto approjìmtì di'Srozia tutta laiia. 
, Co'sl ìier un Tantap̂ itiosd acòuisl^ tatto in blocco, di f^9«8Ic lal l i i 

U mol)iU. tiettó PJJKINABEi'ò pósi in vendita oòl; SS à̂ SO por cento a 
più a BBdn me del jprê Kiì'ó'CQtrento. 41- .; 

Ricordò anOò?|l.s'Ì'!^s^jSpa*<l^tósenl«^iPopcl.Ine rigati che falo:; 
vano Cent, 80 al liletro ed altri conìriga satinS'da ]Ut,2* 0ra;.vendo i 
primi a Cent, no ed i secondi a Ij. t , t . t<», i;ì6<» e-i.3«fr. 

_, ^ , 

,-i?arM»r?»<i^aagt.r/j7TrrT3a^ 

I -

5 - ? i . 

^ t 

':n 

jta-aarcEfffi** 

- , . _ ^ . - t 

27-107 
autorizzato in Francia, in Austria, iièì Belgio e in Kussia.' 

Il KtoVi vegetalo Boyveaii-Laflrcotcìtr» cui reputazione è provata da ui 
Gocolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIUANDEAU. UESAlNT-GKttVAii, 
Questo aciroppo di facile digestione, grato al gusto e ali odorato» è raccomandato de 
tutti i medici di ogni paeat, per guarite: erpeti, postemi^ cancheri, tigna, ulceri, 8cal3< 
bia, scrofole ed altri dolori.' . 

il ÌRol? molto supcriore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattio'chfi 
sono designate sotto nomi' di primative» aeconctarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro dì potassio. 

Deposito gfìneralo, 12, Rue Richer a Parigi-
Deposito a PADOVA presso i sigg. L. Cornijlio, fi, Zanetti, Bernardi oDurer Bacchetti 

KiifaaiMtì*HS?aHteH^jc?=:in3i:irKB^^ cjjsar:] t P ^ S Q K 
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-.'- MIGLIORE DISSOLUTIVO tER LE MATERIE GRiVSSE , 
I 

a?òr ripulire àtóffét nastri î ĵgiiauti di Pelli 
miaVfìXTO D^IN"VBNZ10«B. — PRBUIATO ALLE ESPOSIZIONI XjNlYERSAU, 

• • ^ _ • 

A scanso di Contraffaxione o Imttazitme f ^ h\ j ì i 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
FBK LA UAROA DI FABBHXQA, S^;iKDlA12Z0 DELLA IfAHMAOIA 

C. COK^LiiS, 8 , m e D a u p M n e , P A H l C i l 
TroTasi lenàiWla presso tutti i Faraaclsti, Drojjliierl; Merda} e ProfUTnierL 

li 
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Rendita Italiana god 
Prestito iSfiC. . 

t Pezzi da £0 franchi . 
^ Doppie di Genova • . 
•; Fiorini d'argento V. A. 
tv Banconote Austriache 

ti. 1 luglio ! — — 

OTTOBRE V _ a * 

^^xs^^rrijp^Tr: :TtTncT3^-^,r.^r7:;nri! 
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• \ ; SOCIETÀ. ;VEmA^^^ - ^ 
per Imprese e CoatruzioniPubbliGha , ' 

tia BtìddelJfeSòcletÌL notifica pep éàré ,. 
crinsegurntèfflfeiio dlLeggéaiSigg, pn- -̂̂  

Erietarii, usufriittuariî  ennteuti, conàut-
iti ed ogni altrd cfic ne popsa aver* • 

inleresac, chp il 4.^Prefetto dì questa..; 
Provincia, a termiHi; dèlia Legge perle- , 
caproprTrt7àoni 2i5 Oitìèno 186S N. 23ft9 

f̂ hft decretato in data 28 Settembre I87C 
^i3^9597 DivJla smmfidiatu occupa-
itone dei fondi, occorrenti per h. costruì 
«ione della Ferrovia, Viĉ n«a* Treviso 
in Comune di Fontaniva dglte ditte ' 

'' i, Menegbelti Loiif! fu fiiu.4^ptje per 
porzione deiMàppnli N- 18f, 182,183, , 
f84,3fl7, : 

2, Prebenda parrocchiale di Fonluniira, 
pey pòriippe del N, 89. ; 
r((uuli fondi verint̂ ro ilctiaglìatamrnte 

indicali nell'elenco delle Ditte e dei beni • 
dà espropriarei è' nel illativo piano 
parcellario pubblicati nrfl'Ufficio Munì- 'n 
cipale di Fontaniva, ^ -
, Padova, 28 leUenifere 1876-

: -iw. LMng. Kaproprlalore ? 
826 GHJ&BPi*E S).r CHEMEtXO 
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UÀ FOHDAXIONB SINO AI DI NOSTRI 
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Listino dei Grani da l i al 7 ottobre 187G-
-Frumento da pìstorevecchio , b. 28 80 

detto id. nuovo. • 28 — 
detto mercantile vecchio - 28 —(*§ 
detto id. nuòvo • 2fi80( g 

Frumentone pignoletto vecchio • 20—Vg, 
d*?tto id nuovo - 18 iO'"' 

Frumentone giallone vecchio * 1 8 ~ \ 
detto id, nuò;ro - 16 80Jc^, 
detto nostrano vecchio > iO 801^ 
detto li* nuovo »46—JS ' 

Segala ; ; . , . * . . > IQSOig; 
Avena nuova » 20 —1"*. 
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- MOVIMENTO l)ii]LLEl)lTTli; UUMMii 
MJOVl ESERCENTI — Poletto Giovanni farinaio Via Teatro S, Lucia, N. 3S6 
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